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S i n i s t r a e d e s t r a 
I giornali '(lelrO|)posizioné pp^sibtfjno 

a negareiH,rico?tjtuziane della Sinistra 
coiBiSi partito compatto, dn Governo, .ed 
esoludOnd" sopratiitto • ohe i il Ministèro 
GIHIitti 116 èia Una !,piO(i(itii htakaiMaé. 

È chiaro dhe quei gìmuali ievono 
aosf^jid^e,,^ pi^jnoipjo form^ljito, dall'o­
norevole DI itddiBÌ; lohei cioè'<egii noni 
è la) Oestraj per potei' atìsei'iré, doA iiik 
propodiitoaà' va^S' e ' ndh ill^traiit da^ 
eleine'p(!i è̂  criteri politivi, ĥ̂ e l'óii. Gio-' 
luti non è la Sinistra. 

L'ex-poasidente ideUOojisigiioj pef< sot-
trafei al 'giogo del (Partito ohe Id avtébtte 
voÌHt6,"n'dn a cofa'dóttifei'o asSolòto'ed 
esciqsiyo,,n)a 00|lie u^o (î j papj/jpjj h^ 
dovuto jsecvirsijjli un 9bp9dietìte,olie,gli 
permetteva)di fanrivivtìre.ialmsno iper 
pochi! istaati, l'ulltisiàiiè di" un ntìovo 
trasformismo, 

L'essei'si «f^jójie dep^ut̂ t̂ ,,!^! ^(nistra 
tratteMutfldaljp fcWqî ^rsiii col^Ministeio, 
non taglie obg„il partito nostro esista 
e ila proprio di Sinistra, per uomini, 
per tetidétlzef'e 'pel* intehti. 

L'avere î  moderati aco^p|t,araentjb cpra-
ba^i)tfl il miujst^iiO Giolitti ,fln dalisKoi 
pruno pnasentarsi,! è(Un'aItiiai prova che-
esso rappresenta il partito progrè^èiéta' 
nelle suè'i-ah'é ^radazlbhi, cbme io di­
mostra anche l'adesione dei, legillitafì, 

Quanto.al orograipina,'è .arte orma» 
coooeoiuitai dell'Opposizione uquellai di 
metter«iogniiiosti<CBlo.aliéompltaenttì di 
esSo,'é' pdi di'réJ'ohe la Sinistra stessa 
lo distruggj^. 11 nuo^o di309rao prpuun-
oiato %̂ Tor|(ip d^l.Presiikntpdel Coiit 
sigilo l'avrà, almeno (persuada cheiquel 
progfamtna' si èi'vieilià Jatfet-inato con­
tro le foorifiitàziòsii e lê  dèilegafièni 

1 cgiatiirnei Istlef MI MMi 
! I l l 1 t 

M?indaflo„|ja Rpma, ,38, a|la «Se»'*.'. 
« Vepgo, assiour^^oiofce la lettor^. d«l- < 

l'oij), p j I J îjdi.ifi ai Caccaraesi èist^ta tre 
volte modificata e l'ultimai vqlta vanne 
qua^si, fifett^i., I 

Per quanto |l'im. DitRndidì|a!)bia!par-
latq ,111 9ppf^,prflpv)9, à accentatati! che 
ia parte finanziaria gli è stata dettaitai 
daU'̂ pii., Luzijj^tli 8 la purt^ militare iidal) 
gefteral,?,,R)C0i5ti., 

N9|la,|P,rwi?r.ed|«ffle deil^ iIptteraii'oB.i 
DI Rudioi, Q;i|riava ,più i esplioitainantp 
dell^ riduzi.one, dejls spese / milita», ei 
sostenftvn,l5i,soppressione di duoi corpi 
d'e?eroi(fl; ma„p9i. dovette, rapdiflpapi 

LA RIFORM/I OUm 

(Lellera del prof. Qxurtoo FtlàpciW 
alla signormlùa' Paisji 

iC(Mi«i mgnoKOiti 

Tròvo'coilipdita ^nel coniiilftiare dal 
risripndrircCad Una'd6'lle''vpsttó, ultime 
dim-àbdè? dtì"ofi^ pi-oVrànè la diffiSveiiii' 
astro'Boaiioa,'della lilàghey^a, fl'a una ed, 
un'altra '^-òtààtà'l ^ 

Pi'tìtfien'é"dà"diie nlativi: uno, è che, 
l'orbiti^'ideim teWa," déstìritti' 'in 366 
giorlii'e'fi'tótfAé,;attofntf al'sole, non 
è im''cir(;(ól0'^Stitl6, m^'uiid eilissi od 
ovalS'ibOlìè sDJn}è11iiiJtfe',"mtt'flon pei;-
fettàtaedtraa'tìrioii'étìltf. Il"sole occupa 
continuanoente non-'il c^ì^ìi'(| di questa 
elliStì',««ia''«nof dtìi'llliS' fuà4li|.''oos!ioh^ 
la distanza maggiore, d&K', aia alla 
minore, peò«l)*i>ttl«rap|kMl«!)4t IflO a 
58. (^^|Vel?c)^^,della t a rwiè . in ragiami 
mv^S^„i)|, que^^ (JÌRtan;!8.,^L'anv!eibio.' 
prof^mstmnif, |è ?en^p»)/1 sQttninteaon 
•^ov l̂OTnnSiMlffttl'P dk,WMW»tl6a,PHnai.l 

l4'»lti;a v^igmM''" WliP.iJ'a^ft iati- I 
tornov^jCm lp.,terj!v,?i nvqlgpiuinj i a t i 
"fé. 1 nfln é PfflPW4N'B'»ii «'' p i * » * w 
1 eccì|tt),9ii„, 4Bi.qrU]^ ,da)i«.,)t«rr»vin«| 
suo ,fl)pj9, pfluq, ipft.Ja ,4BYÌ»pfli}B, i dal 
1'"es)?„p«rpsp(i)C9)ar4^|^i ,è din vent*|tr»! 
gra(ii,,q„n)eii7,ijf da)J,%,fluai,(WoliiiaaiBn« I 
dipendono le stagioni. 

ipei non inuttersi in opposKione ,itle idee 
degli altri c<ipi della Des-tra. 

Tuitavia anche cosi come è vt.ita pub­
blicata, la lettera non ba contentato 
'che ben pochi dei maggiorenti de! p.ir-
tito ràdderato ». 

I I t C O a f T A D I I V O SICIlL, I i*MO 

Cose da medio evo, e yeggio.l 
Togliamo da una lettera sulle tìOndi-

feioni dellai Sicilia; 
I « LiiSicilia è ancora al medio evo; 
abbiamo'ancora i baroni) notì àbbiailio è 
vero !a forca diri?zata'sulla spianata del 
pastello, né il cont idmo è costretto a baf-
tere, lasipji|lj|yii jle. ^iiGjij^jd^Ui^jjtagno 
peichè le rane col loro giacidare non 
jutèrrtìitipaho'il sonno'della'bella caste"!,-
lani ; ma e'4 peggio dì qu'es^o: c"è ohe 
II gratldcJ prcjpriet ino quando iion fa Im 
stèsso lo strdz'zino, esercita questo no­
bile' ufficiò per meJfiO del s^o gabellolo; 
î 'è èhè il oolitadino; q̂ ui, non è ohe un̂ ^ 
be«tià da sòma, dappoiché, al cavallo, 
ài mulo, al soraàrd, dòpo una giornata 
di lavoro ed •anche di legnata, iien si 
ftiiSul'a se(np;'e ,cón mano avara la biada, 
ilientre al contadino non si accorda sempre 
Ib carità d'un tozzo di pane; c'è chi, in 
quest'angolo d'Italia, ,dove la natura fu 
ijiodiga'di tutti 1 suoi doni, dove la teria 
(jaèta don lavorarla, liia appen^' giai-
tjarli, perchò produca, il contadino, cioè 
l̂ i maggldranza della ppppla?ione, ha 
ijuila, e il signorotto, cioè una piccola 
frazione, ha iut'ti)». 
- I — — — — — ^ • 

PASSATA-LA FESTA'BABBATD'LO SANTO" 
Ora ohe 11 'frastuono è cessato, si ti-

r'ano l'coati.' ' ' 
Gli seaiMbli di cortesie, dice il Temps, 

<j vanno benissimo'tra Hazioni artiitìlie, 
i ma gli soaiilbi;.'. di nierOi, non so'n 
« essi 'neittMeno da' disdegnare. » •' 

Or quanti sonò tra' la RuSsiai e la 
Ij'rancia gli scambi di mel'eautii'e'? 

Ij'anno passato questi IsoaltìbiilòiS haiiijò 
oltrepassato ta' sdffitoa otìmplésbiva' di 

j 1178-milioni di' franchi. 
In questo, ttftsle' le esportazioni dalla 

arancia <iii iflusSki, secondo la Statistica 
offìcialei figurano in tul tue per tutto..'..' 
pjeri dodioplniilioni e mezzo I ' 

Il Giappone' è per la Frsilcia un 
cliente più* oousiddrévole,' poiché com-
pjara ipor tredici milionii e'raéziia' di 
iijeroi francesi. Il Portogallo per quatJ 
tirdici milioni)' la 'Grècia! per t'redioi. 
t^eliMessieO la vendita di mei Ci- fran­
cesi è salita a 22 milioni e mèzzo, nel 

,ubili la 25 milioni. Perslrio 11 piccolo' 
Uraguay, coi isuoi quattorilici milioni e 
mezzo d'acquisti di merci francesi; oc­
cupai un posto più elevato ohe il grartdè 
Ippero .russo, nell'espressione di questa 
simpatia sonante por la Francia. 

La/esportiizioni francesi nella Russia 
SI' dividono in due eorrenti presso a poco' 

I l l i l i l . i I I , l ' i " ' • •• i . i . 

Se l'orbita» fosse un circolo perfetto] 
ei non (VI fosaell'aneidetta obliquità, tutti 
1 giorni, e tutte, le stagioni sarebbero 
perfettamente eguali. Non si lamentino 
1 liroiitoloni della apparedte irregolaritài 
perchè, se la temperatura e la lunghezza 
d|i gipi'Mi illuminati fossero in tutto 
il'^n«o ci6 ohe 'ellenoisono noi igiorni e-

' qijiiuoziali, lai Terra produrrebbe assai 
meno che non produce, 

Cosi come stanno le ooéa, è noto ohe 
nèllftizone'temperato vi è una oonside-
revqle differenza fra il giornoi illumi-
'natpip ia notte, nello idiverae/stagiuni,i 
'rati ine)la giornata , intera; composta di 
lgiteRO)eiUptte,iCre8eendo quello quando 
,calatquesta, 16 vioérversa, i esiste la quasi 
oj uagliianza: non, parfattai parò, giacché 
al solrtijip d'estatei cioè, presso il 21 
di giugno, il giorno veróied intero, ida 
^uila-niezaftMttS all'altra,' è di 13 mi­
nuti iwoqndi piti lungo idei giorno me-

^dio) .edi al igolstizio d'inverno,! dioè cuoa 
il 21, dt''dioerobiie^ la > lunghMzaii del 
gioiiao vorp sup*a , qualloc del ngiorao 
medioi4i beuiaOiiseoondi, o mezzo mi­
nuto, ,1 i j 

Uq.ionononjetpo od loifologto Ichei bal-
itesse il tempo sempre eguale, non po-

, irebbe, andam d'iacobrdo'oòlla meradlana.i i 
Un po' ppfoqueatairagiolie) mai piùnper 
la com^ditàudei lori; cDmpitii,(gli Astro­
nomi hftnnoi introdotm idaptramamelle 
loroi aif«Biewdiji l'ttBO'del 'torapanmedio, 
«ioè dei giorni, ore a minuti 'i<ijttSi«e-

jgoaliiifra ilpro.i'e di taleilunghazlsa' da' 
uequivftlere- aliai iftiedtói àik igiomi l Verì^ 
lore mmuti^ie isefiendi'ivuni'iui uni anno-.i 
poi ne lianiìo domandato l'accettazione 

egiUlli. Sei raiiintii e mezzo di prodotti 
han penetiiito in Russia pel fialtico e 
pel ìMar Bianco. Sei miljppi \i sono en­
trati pel Mar NorOj E' b^nsi^veKi ciio 
altre mer'òi saranno transitate per l̂ t 
Ge('in4n'i,l,' itìa atteso l'odio reciproco 
tra tedeschi e francesi, k assai dilfloile 
chd il 'totale ne pos f̂i essere molto rfig-
gukl'dè!<róló. 1 francesi non vogliono e-
spoi'81 al Sanno ed alle jié^e di pagar 
gròsso tribìitb alle ferrovie germahiohe. 

I pro'doUi francesi enl̂ i,'d'ti | in .Russia 
SI suddividono poi come segue: 1,700,000 
fr.jdy.vip.j-ialtesìitiui'iìflfpinrtiffi linea (plr 
11 prezzo) il ohampapne in boltigh©} 
700,000 fr. di ituficohine, e meofaniaini ; 
6ft0,0Q0 di caffè) mezzpi milione di fr. 
Circa de' prodotti seguenti: acquavite 

f ''%k,ffv/StSfii%,',«f'-f '̂l./^ì' tessuti ar séta,^ utensili e lavori mefar-
jici. Pl'odotti dive.r^i per ^omme afifatto 
secondane. i ' ' ' 1 

Le ' linpijrtazioui 'della'Ijlussja in Fraii-
oia 'so/io fuor'dì'm'i'sufaj più considera-
\/o]i, e so'mmano a 165^ milioni,, tra cui 
i obrekli per 50 milioni^ il lino p'er 44, 
i legnàl'ni "per 15, e via dicendo. 
' Per là Russia'la Fi-a'neia è un buon 
iSlib«lB,ié!i*»S«»M»lcR'««4a«-W1^iHai«l'tóè 
russi debbono aver riso di grail -ibWff 
delle splendide faste 'date loro per 
giunta. 

Ma,' dopo la feèta, i cónti li fanno 
tutti, e la Francia, per mezzo del suo' 
olii autorevole organo ufatìioàO, 'il gioì*-
naie il Temps, flominoiii rudeiriètìfe a 
^ublioarlii, 

Così presto? > 
Noi avremmo' creduto ohe l'eco di 

quelle foste avrebbe duHlo almeno uri 
]Jaio di mesi i '' '• 
l Anoiie 'quésta era un' illusione ' 

li/oni' Bi" Rudmi'nella siia lettel-a 
dgl«'elettori, trattaildo la questione'mi-
ittarè, dice che, qualora il bilinéitì ge-
ijerale permettessi' maggiori ooncessioiil' 
ai i^m^teri inilitmicsVp^iffelieTChSWdi 
piiiidei fon^i vpnisse, dedicato alla ma­
rina anzioliè all'esercito, poiché da 

I duella, |in una eventuale , guerta,, dob-
Hiduio aspettarci i maggiori sforzi. 

Pro^pgue accijjinando oofue i raag-
'diori pencoli siano nel mare, e come 
IVI siano lo miglici i nostre speran/e', 
a l infine pili la di armate che nel iMe-
diterraneb hanno, più volte, deeiso del-i 

illaVjV^nire dell'umanità. , i 
! Bpr.,questp, non credg, oompleta-

men([e iiiutijo il presule articolo af-
ifinobè I 9pinine pubblica , non prenda 
'una. falsa strada attribueiidp alla flotta, 
n'ella guerra in genero, upa, parte mag-
gjioi;8 che all'eseroilp, ed' aspettando! 
dii essa la .decisipiie dplln lotta. 

Esaipin^ijó 1 due ca^i di guerra offen^ 
aiva e difensiva, ed ssoludendy il 'caso, 
ecopzionale, di guelfa esjclasivamentè 

d^i governi. I •̂e, ai quali non ne sor­
geva nessun pencolo, si sonb volentieri 
fatto onore a buon mercaip. 

Ne è veni)l'o qn vanta»gio piccolo ro^ 
leale, comodo agli orologiai por ri-
sòaimio di tempo, ma nĉ n alla loio 
bolsa, perchè si aveva bisogno di ri­
correre à loro più di'sovente. Ah mia 
eira, e buona e demooiatica amicali 
Don capete di quanto altre i isonne, ci 
sdì ebbe bispgiio, che costereijibero un 
p^' più,' ma sarebbero assai più neces-
siiiie. 

Era fii^itiaiio lo stabilire il ooniunp' 
piii|io di part^n^iJ. DeUmbre lo flss^ 
nel giorii'o di Natale d'ogni anno. Gli 
sciieiizi(iti no|) Ideavano duc,ora spm-
biknza di ateisiiib, come fanj)9 ogg"! 
lai maggipr pa^te. Il lueziogiornp lopale 
ivdro combinai HI quel giqino col mez-, 
zrfdi'locale fiiedlo, giSi ,tor;iaho ^ a ooip-. 
binare esaltàm'ontp o prossiinamjnlip in 
trb altri glorili, ,il̂  }5'di apri|e, pofidi 
niloyo l i ' lo 'd( gnigno', jin^i il pciipo 
di s'étli'mlire,"' per tornar a 0D|ncidere 
dii nypvy all'epoca del 2^ ,ovv]ero, ?5 d'" 
oeknbré. Lappila mentire la merìflia,qa d^l 
tempo'veroifli.oiasun \apgp ^ aatf Uqe^ 
retta',' quella del ' tempo medio d^llo 
stésso luogo è una oufiva,jp i/orm.Ou idi 
8,{la quale serpeggiAiiaittomp alla me-
riaitiila VèrajNeMa ')nseVse6ann'4>punti. 

Quelle\i piccole'differaniiè dii oiaslouB' 
giarnp vero dal giorno raediof cl^e .'ore-
soòiio\ poiVdalanojrtaqoutoiilandasi 'per 
mólti giornuiformanp'idella^àpinrae non ' 
grjindi!,«raa puraHiotablll i di\piodo'ohe' 
l'squazioneodeK tampdi,* la «quatei èizero' 
noi gierni 24 dicembre, 15 aprile, 15 

mtliittimn, avio in\Gco sotto '.,11 0 ilii 
l'attuale situazione politica nostra. 

* 
* « 

Nella guerra off'ensiva non sbmbfnitli 
che Impericeli liano maggiori in mare 
che III terra. 11 più gran pencolo saia 
per .J|i,?ll>e«i'tof ffli^el-t'hè',' '̂oiifflè 
sino a ohe questo npu sarà vinto, 1̂  
naz|ohe nemica sarà ancóra in grado 
di lottare efficacemente contro di noi, ^ 

Còinpitij della flotta ^saranno: prote'gj. 
ge'rèS'e linee ferroviarie costiere — man­
tenére" collégate lo, isole al cpntjiiente 
— (iremunlre da sorprese le più impor-
tahti città marittime — compiere ra-
liide, azioni contro i_ principali porti 
dell'dvveisano — ooioare U^nlassa 
della flotta avversaria e batterla. 

Qltest' ultimo sari il oouipito princi­
pale della nostra armata, perché essa 
non raggiungerà nessun , obbiettivo ^a-
cistvo se prima non avrà battuta l'av­
versaria.' I l , ' 

Sodi^ come ognuno vede, missioni 
difdciU a eonapìersi e di una impoilanza 
grà'vissima. Ma essa non sono che 1',!-
nizio della lotta, poiché rimane auppra, 
quasi intatto, il paese nemico con tutte, 
0 quasi Éutte, le sue forze! 

È adunque evidente che toccherà al­
l'esercito'continuare la guerra e sop­
portarne il maggior peso. Esso dovrà, 
dopo vidle le migliori forze avversane, 
opporsi a quelle di seconda e ter?a II-
èea, stiappai'e a questa paliuo,a palmo 
il terreni/, fino ad impossessarsi della 
òapitale, cuore della nazione. 

Solo'dopo questo gigantesco lavoro 
potiemo impppre la pace all 'avversano' 

Avere dìslrutfa la fldtta nemica non 
^uol dire avere 'annientata .̂ a potenza 
colla quale si è m guerra. Solo quando 
doi saremo liberi di pperpre sui 'terri­
torio di 4uesta, 09me meglio ci converrà,, 
^olo quando' avreirio spanfe tutte le sue 
i'orz'o vive, avrem'o vinto. 

Ma CIP non p,uò f^ro che l'esercitò, e 
lo può fai e anche r(ia|gradp,leS(Cpnflt{e| 
della fiotta. La cojihzione del' 180$ con­
tro la granfia (ad esamp,io),^dovette pie­
garsi ài vole'n dî  Napoleone 1 vincitore 
strapotente ad Au'sterlitz, nonostante ohe 
la flotta francese fossa stata, pqohe set­
timane prima, demsivatV'^nte battuta da 
tilelson a Tiafalgar! 
( Dunque sembrami poter concludere 

ohe nella guerra offensiva l'azione della 
flotta è seaonaferia,fqualila d'tìtl'e^ l̂RJi'tbl 
pjnuoipala' he vinone terrestri annul­
lano quasi le sconfitte navali, quelle na'-
Vali rendono alquanto meno disastrose 
le sconfìtte terrestri, e nulla più. 

1 Nelk'^iei«ràHltfensW'tfif!f'l'A Mh*-
figuf-azione dol nostro pa'ese, sembre-
ilibbe, a prima vista, che'lo sforzo inii^-
gioi'o dovrè'bb' essbre soateiiuto dall'ar­
mata. Ma in fo'ndo noil è dosi 

La ifrotefeione''delle'ferrovie costiere, 
dbi porti, e delle Ìsole, lo sventare ten­
tativi di sba(;qQ,,|onQi aen?(>;dlibbios!0-

I II IN • ' l ' I ' I l l l l ' l l l l l ' 

igliignp e 1 settembre, diventa 14 gradi 
0 me'zzo,in più' il 10 febbraio, ma 16 
ii|uiuti in Ineno il 3 noveniljre. 

Lf controversie che mi dite occorse 
fi'a VOI ed 1 signori della vostra con­
versazione, hanno origine, mi pare, nal-
r ambiguità della espres9Ìoiìw«fe^jpil 
ìAedìó A Bologna p. e., si intendeva 
uhanlmèrapute per mezzogiorno vero 
quello segnato dalla inendiand di Sari 
Potionio) ma per tempo medio alcuni 
idtendevaiip quello segnate dalla ine-' 
diana media locale, ad Hj ed altri, in 
maggior numero, dal colpo di cannone 
che indicava il mezzogiorno medio di 
Roma. P,al primo lOqvambre ,|iro^iino, 
pdr niéz|(Fgi(5i'>io mpdlp loìps'iff sii deve 
in'tendera quellb''^cli6 "è sagnato dalla 
mei idiaiia media iocalp ad 8> a cui per 
vijrità quaéi nessuno'batìi; ma per mez-
zogioi no medio 'nd$/analei 0 più bre^e-
nipiite per mezzogiorno, si dovrà in-
tehdeio il mezzodì secondo il meridiano 
dell'Etna. 

In quanto alla iprinoipal questiono 
ette mi 1 proponete, il tempo vero di ' 
ciàsèun luogo è lo stesso per 'tutti ì 
lubghi di egual longitudine; e la dlffé-' 
ro|iz£Ì dal tempo v'ero dagli altri Id'oKJii 
é 'costante) un'ora per ogni quipqfe'l 
grhdi'drionjgitudj'ne. Ma il tempo medio 
*i4z(0rt«;8 aarà il medesimo per tutlj» 
l'Itali^. 

'P. e., se li cannone di San 'Michele 
in bosco 'annunzia qui il mezzogiorno, 
saia II mezzogiorno coiivenzionala'p'er 
tulta l'Itali'n ! quindi anche'por Konia) 
mal nel tempo medio locale'di Roma 
saranno solamente le 11.50 minuti. 

Udinp - Anno XI - N. m 

" " I N S E R Z I O N I 

In lèni»' psAnlji 
romunioali, Nootologie, Dichuraziotti e 

Rmgraziamflntl . . . . OoDt. 15 
por Imoa. ,̂ .̂ I 

Io qnwfa pagiina . . . . . • "> 
)>er 'liiil' uissréoni p'rMÌ7Ì da oon'voousi 

Si yi)nd»,Bl)'Eaicote,)»ll» qsrtijJeriHjBar-
ilufco 0 praaso 1 prinoipali labacrai. 
Un nnmepii arrolrata Ciinl^iiiil TO., 

< A i t in 1 1- . , 1 iJ III l i , 

Conto coi;renle oon,la,Po8ta| 
iiiiiMiÉiati ts/ia» 

liettftzioili'ittipoi'tantisiimiè,' ma a ben poco 
di sostanaiale boddurifànno sei l'esercito 
avversano' avrà battuto il nostto. 

Datti riiiche ohe la nostra flotta po­
tesse a lungo tenere'l'offaiisiva,! a soopo 
dIfebMvo; ierabr'aml evìdeiile ohe lìtat'g-
gior pendolo sia rappresentato dall'eser'-
dito nemico libero di manovrare e vi­
vere a nosti'o danno. 

Colle vietbi'ri'strl apèrta diviene quasi 
ikutile li guardWe le coste! 

L'oii, 'di Rudini volle forse alluderà, 
quando parlò di glprto, alla' Vittoria di 
Letsam»?"'-: ' "ÌSSÌSSJ •' 

Oisotya ohe, (poro,, essa avrebbe dato 
ikiglibn frutti' ^u'Slpfa fosse' stata se­
guita, 0 prqopduta, da vittorie in terra. 
Disgraziatamente le vittoria dal Brin­
ci p f ' W S a i r f Ì f f l l f r f O T " u ! r m B ' - ' 

d 'mezzo|]ì§̂ ,8 m mmmMr^ 
danno risentirono dalla dislatfa ai La-• 
paiito perchè incontrarono pochi'osta-
colli par teruai < t .i 
I Pochi'0'nessuii"eà8ittpìb,'"rskistfra 14 

à.om%ij&4^ éii\f}f'dfm\4e'òM ' 
aci(^e floflè, 'come lia ' asserto l'on. 1 iJi 
èudinì. 1 . 

Roma non conquistò il monde oirou-
mediterraneo che eoi suoi, esercitii L s 
stessa' Ca'rt;agffl6 non Itìttò" coBWft di 
essa, ili- irfjjad'ddcisivbJ'CheJèli'ìeà'éifiStto 
di Anpib,a1e.,„P<ir, î aa,' egiia) loggg, „nal 
nostro secolo, l'Inghilterra vconcouraya 1 
all'abbattimento del colosso napoleonico 
ipviando truppe in Ispagna'a sostenervi' 
liràdt'o ifnti-frarioaW, e, nei I8jl5,'fflef3a 
da parte la flotta', span^endpi ,flso}ijta,| 
qiente m campo col suo esercito a Va-
terloo. I , 1' 

^ Alessandro Magn{),ìCArlp Magnp, Na-
[ipleene, ohe tanto iniluirono' auU'uma-
liità, pperaron'p prodigi «pio éòi'Ioro e-
serciti. 

Riandava forse col pensiero allei' jjit'-
tbrij» di §,alaiama,, i| capo dell'Opppsi-
zipiie? Essa'salvò, à vero, pql momento ' 
la Grecia, e la civiltà con essa,'nitf'l'S-
s'erciiè tìei^atóp'ah'S''6i'd' tìofidottò' 'per 
rjiare baW'A la sua salvezza sulla inte­
grità della fiotta ohe costituiva la via 
di coaiquiCAZ one, «oilji sua base d'ape-"WÉMMé-^uW. M'Irla* 
iliarinare.ca delle repubbliche italiane 
del m ( d r d t ^ a , S # l 5 « m a i t m y W a 
tesi epppsta. 

Venezia, a,Genova' eianO.iprinèijtìl-
iJiente marittime, ricardiamolo, e, non 
ekseiido-oontìrianti) non potevano urtarsi 
oiie per mare. ' ' 

,' Noi invece confluiamo con potenze! 
tMrestri di pfi(no ordine, e la nostra 
influenza nel Mediterraneo è tutta una 
elisa' col ' 'vliloi'd ùo^tW óbme potenza 

'cbntiAóhtalé, se p'u'i'̂  non ne'è 1 effetto'. 
_ Non' è còsi' pof l'InghHItWràVdlié lìoil 

pbtendl)'essere, con profltto,'danaegg(ktR' 
ohe'sul' nili)<è,'sdl nltli'e devd'^er fórka 
abcu'niUlàre' tut't^ le sue forze. 

Coàolu'dbndo i nort' lasolaiiioci ' tropiib 
u/ >i| ,i, , 1 u. 1 1 , 1 ' iiiin*iu 

Quéste cifre, fotsé nòiése''ad altl't,' 
saranno perfettamente latelllgibfli pei-
ulia signora colta come voi, benché non 

, ahrortoltìica. 
II sig.l oapitttiio IJarpni, ch^^ sd^i*^ al 

Seoold, e molli altri, criticano'la'dlstril 
bbzipfie oràl'la'per fusi Egli' btSèab rì-
'conbdoè che ' propOnbildo 10' i ^db"fusi 
orarli in Miranda, nel 1858'e5d, éstfemài 
irvoto che bi adottisse''anbora ìl'teniptì 
uiuversale. Fu sèmpre il medeslrtirt voto, 
e credo ohe bisognerà coófdin'ar'lò al-
rpraWo perifUSi; nfà'intanttt'ci è forza 
dj acèettar i^uesti't è biiidgha ràssegtiàrai. 
Dol rlmahentè'gli'ecièriliiàti, facendo» lé 
loro comodità non dabbonb pbstSr'èar 
quelle del pubblico; e oatesta esigano ohe 
lelofe ndmihtili non si'allOntiinliid molto' 
ddllé abitudini. Sarailbè Wè̂ gliè' comin­
ciar dappertutto, esattaiifente' e prosai-' 
inamente,'le' ore del' giò'rho" civile'idal 
leVarldeP soler do^o'di questo 11 m'ègtio 
e seguir l'uso attuale di cominciar Ih 
giornata presso la ̂  mèzzahbtte vei'a,' ^ 
stabilfr'il mezzOgiiorAolpAiiveiiiìlottalè ad 
un 'moménto che non'si'iilloutalii p'iù 
dil una mezz'ora' dal 'meiizOgioi'lio véro. 

ill'tempo Hnive^sate, pattèridlì'dàl pAiàiy 
mbridiano, di Roma in Seguitici e • pei' 
,ork >dtt Green'wloli', deva dìv'tdef^e 'la gfidri' 
nata Ih'vòntlqbattr'ora, 'mi essbre'rlsdl'-
v.-ftp' 'all'Astronobiiai edi alla nal^igaitloile' 
di'lungo corso. Il tempo cdmtina ordii 
nJto pèi"fu8i di'4uilldioi''gradi, è diviso' 
in' dodìdl' tfre antliiolèrìdlatìe, 'e dodici ' 
po|rféVldmnèi,'in'a quadl'ando col tempo' 
universale, deva essera esteso a tutti 
gli ui'fl^ìi.ied'ai'prlVatt." 

Fitopanti 

file:///apgp


IL FRIULI 

impressionare dal . ponsiero di qualche 
città di mare minacciata .di bombarda­
mento, di tentativi dì .sbarco sulla Si­
cilia.;"' ' ''"..''••' :• 

.(Juesti non potrebbero essere che e-
pis.odi, in lina guerra,, e se non vìnce" 
remo dove si deve vincere, gli attac­
chi: ffarziali e lòiltani'restératìnOj para-
lizzati/..;,'" '"'-,'"';.!:!. .'I' ,'..1..!,..,'.!•}' 

Diamii'ir massirn0.s*lil|ppp^ alla no­
stra armata, .ed aiiguriaitu^i, nei bene 
coniuìié,'bile"eésà divéiigà tettiibilé, ma 
che>.«i6«,npn«sla<.a:<«s,0(ipita»deU*eseroito... 

Persuadiamoci che vincere Sul mare 
non è tutto, e.ohe la nostra;iflotta, sia;, 
pure alleata conialtra, fortissìmai, non 
potrebbe farci tenere, !quel primo poato,, 
al quale aspiriamo nel nòstro .Mediterr 
ranei),isenzaJ'aiuto;diun'forte esercito. 

-Questo, per l'interesse della difesa del; 
paese,!»!; ha suggerito l'affermazipae di 
un uomo parlamentare, ohe, a mio,av­
viso, per ciò ohe riguarda la politica 
militare, risente alquanto delle, preoo» 
cupazloni e d^glierroM della popolazioni, 
marittime. 

,•'.••••;•;:• 5 : „ • , : • : -l^^. !U Uù' F. S. ', 

j(Ueaìo del Caylino)- , ,: ,, ,; 

60àI)i:GNOtfilìrp.3aÌgipfho:: 
Vedt'itl 4,àpHgirÌ8^AvvÌ8Ò n o t i p i a o u l r n l o ' 

Cronache friillano. 
Ottobre fUiS), Si (AcùaDD d& .̂Uàine alcune 

famiglie dei: tradìturi ohe nel>, 13 sottembua a-
priruno con-ol)Ìayì falBe< la porta, di Fracchìuso 
0 introdaBsero ia oitUt, fliio alta porta Intèrna 
di S; Bartoloodindti, Tristano di Sàvorgnano eoa 
ganti Tenete. 

Uni penaiero al giorno. - ; > 
Sarà pQCD'Opordyola por 1*uomo,,aia il fatto 

pai- queatonon.è mano vero:, in alonni moniaoti 
delU lìUt il'danaro può Buscitar̂ e> tattà le pàs-
Biobi, e tutta la PMHWDÌ aidité non éapróbbaro 
creerà un eanteaiiLO. • > > 

X ' • ' • ••• 
Cognizioni atiU. ;; , , 
La cQtglìor i^lvora dantifcioia à una mlfttnm 

di curbonó finÌBsimb d di (!remóv4> tàrtaro, ch'a 
ai può' profòmire à piacere. ' •'• 

La sfinge. Monoverbo. 

, ,^^ , - ' . - ;CTT :.'-;: 
Spiegazióne del monovarbo precedente... 

; , , FRAGOLA (Fm g; t)J a) ,i . , . 
X 

Per finire. ,., ,, 
In Borsa. , , ' , 
— Ma, ÓR'ó mìo,' fàcéndo;'ijaBst''àffara|è lo 

oteiso come so prendeste i! denaro dalle saccóooie 
degli'flJlri'I .. -:• ,̂  h'U'- :'̂  > , - , • : ' ;̂  ' 

— £ dove, volete dunque ohe.lo prendali 

-'•,.••'.: penna e Foràici. ^ 

pRoirniciA 
(DigùàedllàdelJudri) 

CHIACCHIEBE POBDEHONESI 
Consiglip ogniunal9 - ^ B o r s e g g i o r— (n-

cendio — Caduta — I . lavgri alla 
Burrlda. ,;, . • '..,< 

30 olloì>re. : 

Nella.' sua: ai^unanzà.di iiénerdl p., p. 
il nostro Opnsiglio comunale norajnò.Jl 
signor I^aigi ,D^^ P«oìi-a far parte ;de!la 
Coinraissipne di ornatopd.e 
verti.,le scuòle. ìn'asòhi.ie ,6 femminile,dì 
Torre in sdaolemis'te,.:portando conse­
guentemente lo slipendip, della maestra, 
al minimo legale di lire 700 ; approvò 
infine la parte'attiVà'''dSf''bilànòìo pré-" 
ventivo 1894. Ieri, oonyocaj;osi nuova­
mente; .approvi, quella passiva. 

L'altr'ieri, sabato, nel nuovo,piazzale, 
a certo De Bortoli.,§ante fu Gio. Batta,; 
d'anni 68, di,,S.,,Quirmp, .vegne .destra-
meutci rubato (il ;portafóglio,- ohe conte­
neva jire 225, dalla- taspa\interna della 
giacca. Il ladro do.ve.essersi servito d'uq, 
rasoio, petoliè UDe Bòr'tpli. s'accorse 
poi di,av^ré Ìa,.ta8i» .isle^sa attraversata 
da un taglip priZBPnliftte. . ' 

U fattp venne ,tnstp, denunpiato,, al­
l'Autorità. Ma io h i i miei dubbi ohe 
questa ;arriyi a tnettere. le, maniaftll'au-, 
dace borsaiuolo., , ; , , , . 

'"" , ' • ' , . • ^ • » ' 

leri,,versu la 5;ppro., si sviluppò ,il 
fuoco -nel fpnìlp, annesso alla, casa di 
certo .Francesco, ^pras,. .nella, fraziono 
di Torre, e in unji, località moltpdir 
stante dal centro,della frazione, mede^ 
sima. • , .,,, . , •' ,, ,̂ , ,, ì, ', ,. , 

Accorsero ,subito i,, nostri pprapieri,, 
con una, ppnipa del, Cpijiune,,.,mentre 
la ditta Jenny; Barbieri e C. ne,mandò 
una d'elle sue,: POH, parpoohi operai. ,i , 

M?k Ip pompe,rimasero inoperose,per, 
mancanza d'upqua. ,,, 

Dopo i}on,pophi sforzi si giunse però 
a soffocare,Ì'i.noendip,.fafipndQ rovinare 
la tettpiaj la,.oa^a..non., ebbe la subire 
il minimo dwop. . ; -, ,; , , 

Il hello ai ;è,phe-questa, era assicu­
rata, elft tettoia col ifleno, uo. i l Mora», 
perciò,, BPlfprso. un . danno di : oirpa SOO 
lifP-; , ,̂  . . -.' •'•. 

I4i Causa dell'inpendiP éapoidentalfl. 

ierÌ;stesso, alla Èurrìda, certo An-j! 
tonip, Ctipat, ili iimii.ilèSi ebbe îi;;;;rlpor->j; 
tare ;iiiSuna caduta;j;Ìtifeazion8«^tti te-j 
morè^.'siiiistrp.;;;, ,;̂ ;-;",-' -,, ;:'V 

tìón, la carrozza d^lla;ditta At Àtilman| 
e Ciffii'traspBrtatniàltbii^p al nPsiro Ci--is 
vieo'-i:03pedaieiS|iff|Srì8ti(ó!!i; Po9tó«e|iit 
giiBfìt^è'-'fn'' b r e# r* ' ^ ' ' • • • •*" • "•••*' 'A*J' 

* 
* » 

A proposito della B^rrida,m.^oa.e-\ 
connato tempo addietro' i-'g;fàri'dI'cPlós-' 
sali lavori .che, la,i ditta A.;'Amraan, e 
0. sta facendo in quella località. Ora 
si può dire, .volgono al termine.E di, 
essi vi scriverò a lungo, minutamente, 
àlloruhò saranno comprati. Abbiate dun-
(jue pazienza. , 

, ,.,,,, , , , Il Cronista • 

^ l i o i s l r a e É t o sotto il trai 
; lersera sulla linea dèi tram Udine-
San' Daniele avveniva una .grave ,di-, 
sgrazìa. ' ' ' / ' , 
! Cèrto Giovanni BIàsutti di Daménioo 

e dì' Annunziitta Picco, d'anni ,33, di 
Rodeànò'iivillipo, celibe, cretino da jpà-
reòhi anni, approfittànijo; delliì hòttp,. 
Oonducéva iil pascolo sU Ìèi''reiU> altrui 
le pròprie pecore, e non s'àocorsè, del 
sopraglnngére del trèno, che, munito dei 
prescritti segnali, procèdeva coii rego­
lare velocità daniio fischi d'a:vviso quasi 
òontiiiui. '"•• 

All'ett. 285 il macchinista Carlo Savi, 
òhe guidava là lòcomdtìva ' avvisò à brè­
vissima, distanza gli animali che attra-
versavanp il' binario'.. Diede tosto il 
contro vapore ed arrestò il̂  treno in 
pochi metri.' ' ' ', 
i I suoi'sfPri:! non valsero però a scon­
giurare là disgrazia, giacché , il treno' 
era; già passato sopra l'uomo, taglian­
dogli un piede è sfraoGilandogli una 
gamba. Anche due pecore rimasero col­
pite: uiià alla testa, l'altra a tuttP quattro 
i;e gambe. 

IP treno fu fermato sul posto ed à 
mpzzò di un conduttore fu dato spllè-
oito avviso alle Autorità di San Daniele 
ed al dott. •Vidohij il' ijUàle dòpo pochi 
minuti fu sul luogo e visitato il fèritp 
ne ordinò il trasporto airÙspìtale' di 
Sari; Daniele, ove circa due ore dopo dò-
vette soccombere. ' 
i Un' parficolare. Aooompiignava il 

Blasutti Un bartibiiib dai tre al'quattrp 
anni dal ijualp non si potè saper nulla : 
alle iriterrogàzibrii hoii rispondeva che; 
con pia ti e, grida. 

Quando il trèno fu'fQÌ<mato, il" Bla-
sutti dava; appena sogno dì;yita ed,alle 
richieste' 'rispondè-và so!tanto poh in'ooni -
preHsibili, monCsillàbl. Soltanto questa 
mattina si potè identifioariP, giacché 
dei viaggiatori Che trovavansi In' treno 
nessuiip iP conosbeva. , ' 

Il treno ebbe Un ritardo di circa 
un'ora, giungendo a San Daniele alle 

, ore 8.35.' 

F u r t o d i u n -vestito. Ignoti 
approfittando dell'assenza di Eugenio 
Comellì di Artegna, con chiave falsa od 
altro ordigno, rubarono dalla camera 
da letto un abito del costo di lire 50. 

: U n b i c c h i e r e s u l l a t e s t a . 
Giacomo Deganis di Castionf di,Strada, 
per futili .motivi; venuto a questione 
obi fratelli Cariò e Giuseppe Milflsi, ri.-, 
portava lesioni, alla, testa prodotte; con 

;u.n bicchiere, guaribili iii giorni 14. I 
feritori si resero irreperibili. 

; A u s t r i a c i Insolemtl. Furono 
denunciali.Giovanni Ciani,,..Ernesto Go-
oèancig, Franoesoo Sauoig, Gìov. Batt. 
Minen e Melesotti, sudditi austriaci, 
perchè a Corno di Rosazzo, in. pubblico 

' eseroizÌP, in attn 'di sfregio, gettarono 
un pane contro' oleografìe rappresen­
tanti la famiglia Rèaie. 

; I n c e n d i o . A Resiutta, causa la 
•fermentazione del fieno di;;recente fal­
ciato, si manifestò il fuoco nel fienile 

• di Pietro Tolazzi, recandogli un danno 
monassiourato di lire 850 pel fabbri­
cato distrutto,,e lire,450 pel fieno ed 
:uiia,armenta bruciati. 

Ferro Pagliari 
rieostituftatedftpurativodelsaDgue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premialo cttn undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
(luarisco l'undmìu hi clorosi, le perdite 

bianchi, la scrofola, le miiiattie consuntìv.^ 
e di atooiuco, mi in generale tutto le firmo 
morbose pr>)Veiiienti da ìndebohiD'-uto od 
alteraxìone dulia ra'i9.*ifi sanguinea, come 
lo provano pnrticolaroggialA rolaiiuni di 
Cliniche raedicbs, Ospodnli, l'rofosaor; ti Mo­
dici d'itniiii 0 dell' Estoro niccoho in un 
opuscolo die viouo spedito gr-itis a cliiuu-
quu m hcài domami» al Deposito gene­
ralo PAGLIARI 0 C. - FlRliiNZli;, Hmiho ino 
Uianto invio di un semplice biglietto da visita. 

TroVHsi in tutte le Faroiaoie al prezz') di 
lire i .OO la bottiglia con istruiiono. 

Trovasi in tutto lo farmacie al proizn di 
lire 1 la bouiglia. 

[, Ì D I N E :,;: 
JLa illìà e il Corfttine) 
',;;E<a -IteUa 8 t ag ; Ìone . ' ; ì i l cielo 
prova a, sottrarsi alla tirannia;!;tiel solo 
è dell'àzzuriròi''na non oi;;r,!èsÌ5é'i«Dopp 
qualche nube, Febo ritorna. E con lui 
il dolce tepore, l'allegrp, umore,.agli u-
inahi, 'i gii .colori a iboschi; e appratì. '•'• 

Questa persistenza del bel...tpmpo..,è 
generale, ; ' 

In Francia, per esempio, non s'è inai 
avuto, a ricordò di vecchi, un piò inite 
autunno. 

E lo provi: l'ultimo lìollettinò dei fal­
limenti di Parigi. Quati;ro grandi negòr-
zianti di legna p di carbone, han fatto 
bancarotta. 

Li rompano purè tutti i loro banchi, 
questi dispensàtori di Calori àrtifloiali, 
purché' là bella'stagione centinui, pur-' 
che il ppverp nòli tremi pérj,freddo,: 
purché là terrà liberale rion;sènta ari-
c e r à i 1'crudo hiorso'del verno i; , ' 

; liO s c o n t o alln'i B a n c a I^a-
s s i o n a l e . La Banca Nazionale ha 
portato da ie r i al 6;0|0' lo sconto'sUllè' 
éainbiali e ; l'interesse ;sulle 'anticipa­
zioni. : :', 

' P e r l ' e d u c a z i o n e l l s l ca . La 
Comitiissiòne nominata dall'òiior. mini­
stro'Martiat '[iér lo studio sulla ' educa­
zione fisica -r- e,della ,qua|e fannp, pàrtp 
il senatore Pepile e il deputato' Valle 
Gregorio - ^ Ha terminato'|a parte piò 
importante dei suoi lavori, e', aggiòr'-
nandosi àl.giórhO 10 dicembre, ha no­
minato a l-elatoi'è l'on. pi'pf. ' OOIIK ,, 

; Gill a b u s i del m i n i s t r i d e l 
c u l t o . La Cassazione Unica, nel suo 
prossimo numero col quale iuangura il 
suo sesto anno di vita, pubblicherà,:an­
notandola,; un'importante sentenza della 
Cassazione in. materia.di abusi,di mi­
nistri del culto.. ;, 
, Si trattava di un sacerdote chP aveva 

rifiutato a un morente i sacramenti ;e 
la celebrazione del matrimonio re|igioso 
fino a ohp quegli non ebbe,pagata una 
Somma onde .redinrersi; dalle censure, 
incorse coll'acqulsto dei beni apparte­
nenti alle soppresse corporazioni areli­
giose. La Cassazione risotmtrò giusta­
mente in tal fat.to il, reatp in „. ,onli ! al 
oap. delÌ'àr;:tl83;iCodìce,i;IìPhajè[,'i;jrlte-
nendo òhe il' sacerdòte, 'prev'àlèiidosi 
delia, sua qiralità, avesse; costretto il 
morente,ad atti . in pregindizio dei ; dir; 
ritti acquistai;! in virtù ideile leggi ita­
liane,, , ,' '.,, . ,',,, ;'(,', ..„ ..,.,,,1 ;, : •; ;'; 

A s i l o n o t t u r n o . Il Comitato per, 
la fondazione'di quésta' istituzione ha 
diramato lajsegiiertte circolare: ' 

« F r a ' le tante ' benefiche istituzioni ' 
ohe sono vanto della nòstra Città, non 
ve ne ha una che, provveda all'imme­
diato ricovero del disgraziato che, colto, 
dalla notte, senza mezzi," sappia dove' 

; poggiare le stanche mèmbra e ripararsi 
dalle'interapprió. i ; ' ' 
I L'onor. Sindapo, e spett. Giuiita'Mu-

; nicipàlè hanno sentito il bisogno di 
oerparvi il prpvvedimento, ed hanno 
raccolto il nPblle pensièro 'di molti, di 
dotare' anche là Città nòstra'di Piì ri-

• opvero nPtturnp. r .> ;. 
• Una eletta di'ciltadini cenvocati dal 

Sindaco hanno, hoiriinato . Un ' Comitatp 
il quale si yolge'a quanti'hanho';iiObile 
sentire facendo appèllo al loro concorso; 

Si tratta di forinàre una Società per 
la fondazione e gestione di uU'asiio iii 
un locale fornito generosamente dal 
Comune, nel qiiàlè'sì dia teiiiporanò e 
gratuito ricovero dorante la notte à, 
tutti senza distinziPiie dì età, nàzipna-
lità è religióne, ohe non possono in altro 
modo trovare alleggio.' 

A tal fine è necessario di raocoglierP 
un capitale per l'impianto e per le opn-
sèguènti'spose di eseroizioi 

Il Cpmitatò, a somiglianza di quanto 
è stato praticato in altre città, ha de­
liberato di procuriii'e là cPstitnzione dì 
una Società con SOPÌ di tre categorie, 
e preeisamente : 

; a) "Soci assionisti a quote annue di h. 5. 
b). Soci perpetaicòn la quota di L. 100 

ntia •volta tanto. 
e) SPCÌ foridatpri còri quota superiore 

alle lire 100. • / ; 
;Incarioati di raccogliere ié sottoacri-

zipni sono i singoli meml)ri dèi Comitato., 
11 Comitato nutro 'fiducia ohe ì cit­

tadini di Udine sèmpre prorlti a'dare li 
loro obnlo ad òglr iòpèradlbàr i tà , non 
vprHnaP negarla a quésta che sài|à tra 
le, piii granai. , ; ' 

Per- la cpmodità dei signori aderenti 
'le'sottoscrizióni ed 1 varsamenti' si pò-' 
tràrir^o fare , alla Libreria Paolo Gara-
;bieri<si."' "'•'" '' 

Udioei 31 ottobn 1893. ' 
n Gomllrto.; ' ; ' • ' 

Comm. Gabriele hmgi doti. Pecile, 
\ senatore del Regno, oomm.'Marco 

;V<)i!pe,presldPntl.., •; ; -^ • ' ' 
Lirnssa aw, Pietro, TelUni Edoardo, 

Vatri arni. Daniele, membri. 
Gap. Carlo •. dott. Marzutlini segreta­

rio, Qamàiemsi Qit>vannt oimere. 

L'importante Comizio di ieri sera 
contro il cottimo ferroviario 

,'it>iòtdiciamo subi;tpi,,qnèllà,.,di ,.ièr^!:^s 
;'jffi;i|ì*»seria, soig(jtì'èy^yèt'Si»tèntpK;(li^!|jg. 
tósa manifestazióne della cittadinanza 
udinese contro un provvedimento che 
HróSvoiìòv linài gidsta indignazione nel 
corpo dei ferrovièri, per il nuoyp_̂  so-, 
prn'aó''òhP"'dà ùHà'*'p'ótètìtè'Ì''tó'mi'hisl̂ ^^^^^ 
zinne si commetteva in loro.svantaggio 
e la non meno giusta protesta dpi cit­
tadini indistintamente per l'èvidèrite 
d^nnó ohe ne deriverebbe speoiàirasnle j 
ai cótumercio. 

Il teatro è affollatissimo non appena' 
si aprono i battenti. ' 

Al Banco della presidenza stanno i 
flnnatari5..del s manifesto; ioorivócà li tè. iil» 
iOomizio, signori avvocati Umberto Ca-
ratti, Mario Bertaociolie; Cai-Io-Bràida; 
Girolamo ;Muzzati,. Luigi , Bardlisoò, 
Giuseppe-Ei'nesto Seitz, Libero: Grassi,; 
Ì5rardo,BatHstella.:, P i ù ; tardi: vi sieda 
anche,il signor : Feiioe ,Duse,,: rappre-: 
seniante ,il.,Fasoio ferroviario di iVene-, 
Z ì a ^ : . , , . , ' ,-. , ; ' ,,'•:•• ; • ,: ," ' ; . ' • - , - ' . 

•:Parla'ra,vy.^'Cairiatti; ' ; ' ' ; ; 
' L'àvv. Caratti, apre ii pomì'zio dicendo,, 
ohèJ'ideà di prbtestai'e òpatrò ii;; oót-; 
tiin'o ferroviario Venne pèrcliè, ii'pr'oy-; 
vedimento; va' à iodère gi'iiiterèssi ; dèi. 
cominercid e lè lèrgi elie l'ególanp'tirtte' 
le piassi di oittàdini è .spèoiàlinentè^ 
della classe lavoratrice;; Il perpìiè, noi, 
dice l'Pi-atoi'e, siànio'qui, vi verrà spie-; 
gato. Udine non; è , terréno propìzio per 
fare esperimenti in anima pili,^ è .npn,' 
si jiènsi ài attuare ,qui piò pheaitróyè, 
non Si oserebbe. 
: Passa poi l'oratore a diro. de|3Ì,ste(na 

del cottiino. Cpiuè'rà'l'Amministtìzipiie; 
ferroviaria à oòmfnisurarip par eserapip si 
quello che vende biglietti, che.controlla,', 
eco;; ohe razza; di roba é dunqiio, sè.si 
applica à tutti -i servizi, traìine al per­
sonale viaggiante ad àiiupllò della se-
zione tecnica ? 
; L'Araininìstràzìone spende per Udine 
unafdiitit;somgia'iiiMaiidà'jìn! alfroi stai ĵ 
zioni'dire terzi del pérsòriaie, ed il 
terzo .rimanente deve bastare; per ,:il 
Servizio. Il risparmio ooiiseguento a ohi 
ya?,li'A,ipminÌ8trazion,e., si::tràttiene ,11 
77 ,per;,Cpnto ,pd, il rimiinon,to,,il 33,per 
Cento, va al personale ohe resta al sor-, 
vizio; ma ora :sì,,pai'la.npn.!pìù del 23 
ma, del 13, ppr cento;, ohi, sa jdpmani la 
cosa si ridurrà!:V': ' •:';/. ;; < 

È;du.nq«B jiiisporra la .stessa massa di 
lavoro,al personale diminuito, con un 
tenuissimo Pómpensq;al medésimo, o ben 
inteso ,;neiia proporzione sohft quanto più 
i(no èjin alto, tanto più ne lucra. 

Ora da ciò, succede ohe ,si, danneg­
gia enormemente l'interesso:!,del 'oom-
lùercio locale,; già abbastanza,, nraUrat-* 
tato,: e si. va, contro iltantp, ; reclamato 

: raigiiorarapnto delle classi,: lavoratrici. 
Lo ragionl-dol,commercio sono sem-

plipi : i lagni durano; da.annii.Oonti'o il 
servizio ferroviario,,e, per .citare una 
sòia cosa, l'pratore ricorda il iComizlo 
per ottenere alia Stazipue una.tettpia, 

,nPila.quale pircostanza si::faéorp vi-yp 
raccomandazioni;pei: miglipramentp del 
servizio Ipcalp,. giacché, i commercianti, 
per menomare, iilanni alòro derivanti, 
dovevano mandar ». hwiraw .alla Sta­
zione i propri tacchini. C!iò;dunque,stava 
contro i doveri dell'Amministrazione 
ferroviaria,pbbl,igfi.ta,jl,.|9.r,yii?i.9..,, . 

L'oràtoi'è i'iòórdà" poi i'importanza 
della nostr-a città ohe si trova al con­
fine; e dice; Figuratevi cosa diventeranno 

'ì lagni col nuovo: sistema, quando il 
personale verrà diminuito di 66 fra im­
piegati e facchini 1 

Non c'è dubbio dì ciò ohe avver-rà; 
Tamministrazione ricorrerà ad nn pal­
liativo, quello: cioè di mindaro'ai com-
mei'ciantì gli avvisi In ritardo, 

E poi derivei'à grave pregiudizio al 
oqrameccioquando l'amministrazionasarà 
obbligata a chiamare in aiuto facohinì 
avventizi, non pratici, ohe, appunto par 
la loro provvisorietà, avranno poca cura 
e nessuna resppiisabilità, faranno quel 
che potranno, quello ohe : posspno fare 
i primioapitati. Chi.rifonderà ai com-
mei'cìanti i guasti, iè rotture, gli am­
manchi, e tanti altri inconvenienti che 
né oPnseguiranne? 

jE sentite pei :questa;'i facchini av-
yantizi..si pagheranno,sul rìsparmie che 
andrà distribuito al personale, il quale, 
naturalmente; reclamerà perchè gli av̂ -
ventizi non siano'presi ohe nei oasi di 
assoluta<argen!sa, e così il servizio non 
potrà che peggìprare grandomeuto. Que­
sta dunque la condiziona fatta al oom-
roerpip looale, -,' 

Dice l'pratore pha difficilmente si mo 
dlfioa in sistema dopo attuate, epperciò 
rendesi necessario-lil: prevedere ed il 
pròvvedara onde indurrei il Governo a' 
far eseguire :daU6 Società ' ferroviarie i 
loro obblighi.: '':;;:i 

Ma, indipendentemente da tutto ciò, 
c'è poi il iato umanitario neila questione ; 
tutte le classi: dei: cittadini si pi-eoccu-

pano dèlia lptt,a,,esiteute. f i* il capitale 
ed il lavoro, e iVoglia.o non voglia, tutti 
sanno ohe'il cajillàle in':'otìntrOìltb '"'del 
lavoro hà;.ls,.pài;tesj;cl?li;;lepné.,j,ij',,;j,ri; 

II» questo •m'om'en^Q;.djinque,: ,i( prbv-
_yedimentp__del oo,tt.img..è ..m̂ ^̂  
'';clÌe'''l'anSr'Ì'£ra'ralm^ 
:ria alla classe,lavoratrice. Ciò ha mpsso 
imolti: di j;niaij;ii|| unirsi Sj càfp|)|pl|4 giù-
stahì'inlé s'i preoccupano delle sorti del 
ooramarcio, per fare una protesta ohe 
;r!eà'Cà "è'fflòao'e'."" ' ' " " ' ' ' " " " • : : ' 
: Soggiunge l'oratóre Ohe' iriòlté"'àde-
'sioni ,di: corpi 'moraìi' pervpnnertìi'Jil' Pre­
sidente dal Fascio ferroviario,di.Vanp:-
zia, avy., Feder,, non yeflpe perchè, j ! u r , 
lui occupato nelle attive pratiche onde 
;scPngiUrare il càos dél'cpttlmp in quella 
stazione' fèfróyiarià: ha 'm'andata'; Viva 
adesione alla ; protèstacdi j'Udinè. ::('•>•-;:' 
i j^Rvitati i;dBpu.tati:;:,d9li .Friuli-, imau-
daróupl,'adesione.gli prior, D.e, Piuppie 
Galeazzi ; .,'ìùtté je sez'iòVi.i ; dei ,pa,sPio, 
ferroviàrie! d'Italia fécerp plauso ed àù- , 
gÙri. : .i.'I,:.:-l'll< tt -; i'IS,' :.:-,' 
; Il .Municipio .di' iUdinecnn: sua- nota 
deplora,'phe .iiiisurasiffatta aia applicata ; 
in questa.a,t,azipue,(éi^r;pyia.ria,,e..,ta..ypti, 
perché si. riesca ad|liiipedirla, . .;. 
; 'li dèjr'ùtàtò'2àbèò'•si'^^3sòcià"allà'pro-
testa,''avvertelida ch&''soriSSè' in'prùtiò- ' 
sito.al. ministra :Geaala,i,dal,'qHaiè-'ebbe ; 
la risppsta,.pl;e stud.(orà;;Ìà grave;iquB-,,: 

Stione. ,,'i':::<:-:i:'"::',' 
Soggiunge l',àyv. Caratti oiiè, asoppp 

di brevità, óinraetlie; ià''lèltùr'a "dì tirntè 
àdesioili,:'è'*pòscia 'àprC'la 'dìSoùsSò'néì' ' ' 

Discorso ' |déil'pu. 'tìirardinti. ' 
Il deputatp'o^pr., Gìrardini ;di,cp|jslie ,. 

non ha presa la parola 'per fare vin dir 
soprs'ò; ' IJÌi'à"sòltànto- le ragi'òiii, pài"" lè 
quali ha adérifo';'nnn ha òi'éddtó di far* 
parte del Comitato: promotore del Co-' ' 
mizro perché crede dover, psplioare: la 
sua azione I nel campò parlamentare. Si 
ass'ocia però alle manifestazio'ni.del Co-
initatp, e vi >fà'plauso.' ' 

L'ooot-evole Gira'rdini dioè oiie'sdriss'è 
al 'mmistro Genala reputando il cottilnu 
dannoso, arbitrarie,. «ntioontrattuale, e,; i 
ohe quindi .qon venisse applicato. Dalla 
Iccale Camera di oommeròjo ebbe ap-
poggid'telegrafando u'ui'tàinohte. a 'lui 
al ministaroj la' ris'postà che ebbe è 
quella fatta alio Zabeo; -chèi cioè il min-
uistro studierà! Allora ha spedito una< 
interpellanza, al Goverap, oiide facpia 
star' a dovere la Società ferroviaria. (Ap; 
piami fragorosi). 

Fece poi un nuovo telegramma al 
ministro Genala, perphè il, oot^jmp ,ye. 
nisse sospesò.'ed il ifainìMro ris'posii'ohP, 
per giudicare sul risultato del cottirnj), • 
ordinò di raccogliere gli eleménti j'iipn 
poter impedire l'esperimento alle Società 
anche perché ucn ebbe reoia'mi dai luoghi 
ove l'esperimento si feop. ' ' '• 

L'oratoi'p dipo phe il ministro Genala',' 
se studierà la 'questione, dovrà p'ersua-i 
dorsi in seguito dei danni derivaiiti dal 
cottimo. ' ' , ' 

Continua l'Pn. Sirardlni 'dicendo òhe • ' 
gli eaperimenti si fanno iielle'pióÓPlé 
Stazioni : la prima grandp Stàziori^ de­
stinata all'esperimento è Udliie. '' ' • ' 

Quando l'Austria doveva esperii'é dn 
provvedimento, buono 0 chtiivb ohe fos'se 
stato; sceglieva In Gafiizia, e se riusciva ' 
lo estenilevA..a tutte la/papti-pidaUjim"-:: 
pero; se tornava dì danno lo levava, 
laspìando bpn inteso le conseguenze del­
l'esperimento alla Galli-fia. Ora Udine 
ed il Friuli sono diventati la Gallizìa 
delle S,ooÌ9t^t,fevroyiiirt6|.:'('Ji«ji3Sj f 
/ragorbhi-apìil'titsi).' •"" '"'•' 

Male per le Società ferroviarie, per­
chè si sono incontrate nella temuJiai 
friulana I . , . v . 

Entrando poscia nell'argomento l'o-
ratoi'o ricerca le ragioni commerciali, 
e come il cottimo venga a ferire Ha 
classo dei lavoratori. Coirle ,,consulente 
del Fascio ferroviario ha imparato a 
stimare i ferrovieri, elle fianno. l'ardi­
mento di s6ai;e, di fronte ail* .'pp.ts'nza 
della Società. Dice ohe questa Ip.ttà.r^j)-.,. 
presenta un jato della quèstioap' ..opP', 
raia; lo scopo del 'yomizio è qiiel|ò di 
tutelare la offesa dignità cittadina, l'in­
terèsse del commercip: Ip ragioni ^dpll^, , 
umani t^ soreggonP là prot^.sj;a. {Qri^di , 
applausi ed ovazioni ftcqolgoi^o ,.fe,, , 
chiusura, del discorso).^ "' , ' ., 

L'avv. Caratti dom'an'^a.'aè gufiiquiio , , 
crede, d'interloquire. ' " ', '. ,.^[l , " ,' .. . i 

Il senatqre .Pee l le ." . 
Il Senatore Pepile dioechelesplei i -

dide ragioni esposte dal Presidente 'del 
Comitato aVv. Caratti e dal Deputato' 
di Udine, dimostrarono luminosanietit'e 
i danni derivanti al commercio, e le 
gravi jattura'per 1 lavoratori, ma c'è 
da aggiungece che In vita dei cittadini,-
col nuovoisìstema, è pósta 111 mano 'o i " ' 
pochi impiegati inesperti^ Tùttl'parlanb 
sulla questione sociale'ed ' ogni '§!orn9 
si lavora in senso inverse nell'a'rutare 
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le classi siiciaii. 
Sauaturo ii'blolt, 
m'èssaìii' quel 

Lì» terza ragione dal 
» {Joyi'à (luiique essere 
qùalunqìjé ordine del 

del'giorno preparato dal Gomitato, si 5 
proyyediitò attché" in 'ijùellà Jìài'Éè' dasi-
d^iatà'dal' ssnatore/Pèdilè'. ; ' ; ••'•:- • : •• 

pilo del pubblico desidera e h é ' s i a " 
niiittdato J'.ordina del giornp al rainistro-
Oènàla.' 3':''''••'• ' ', ,",V':/'': •"''''•.'; ;:•; 

ili'avv. Caralti •àcéettM'df'fare stasserà; 
istés'saiUU telegramma alr.ministrrt. 

, ' L ' o r d i n e d è i g i o r n o . ; 
Indi si àjiproVa' ad unanimità, infi-1 

diitnte alzata di tnano, il Seguènte 'or-: 
dine.del giorno: . -, ,-„;^ ,. '• 

i cittadmi uSineai raccolti in pubblico 
C o i i i ì z i ò : • > ' •••••'. •'.'"' :• 

Gonsiderato: che\ l ' app l ipaz ione .del 
còsidàtto ofittim'o nói: Servizi della Sta-
zioneV ferroviar ia di . U d i n e , di .eooezìo-: 
na i e ' impor t anza ; a n c h e ; p e r ' i l prossiiho-

' confliie,; non'pnè'-nptì scOstit^.ire un.' 'gra--
visàiìnò d a n n o , àgl i . l intéreséi del ìpom-i 
meio ió , loca le per e B s t t o : , , ,, , , , . , - >, 

della iibtevólissi'ma: idimlnuzione;; del 
personale ' ; " ~" - •••;; "•••••"•" •"-• —-
della sovrrt^ijndattia: :delS l8Ì'('tìró':'jChe 

per. 1» necessiti di lir^'affrettato disbrigo.; 
dovrà essere male eseguito e ritardato,• 
dalla eventiiàle Baéopltajai pertó^i'aÌB 

avventizio, mar.sicuca,.i'ii; molte stagioni 
mancante, e retribuifo.isul.cottimo;.'! 

Visto ohe tali;gràvissiraf'ìnconyen)énti 
haànb; cominciato a nianifestarsi-ili'..i]ue-' 
sti giorni in, qui a preparàrei'attu'àzioné 
dellaVriforraa, furono,'.traslocati imolti 
stipendiati; . i l ; ' ' j i '•• î;.-̂  

Visto ohe iB'progettiite'norme di'oOm-
penso por il personale' ftìén'tré' peggio 
rano,.lA,ppndizipni di.qiipstoi'flpn!.piftónf), 
un' mezzo atto; ad ipcoitario a tornire,' 
un'migliora, seryizip ; ,, 

•yistoj oBè ih;,nessun caÌcolp:.furpnp 
tenuti, i giusti' e reiterati;lagni.Jin, qui 
mossi* al , servizio, ed orà'-'si pensa di 
peggiorarlo. Tenuto àiicih'p coniò d.i, 1e-
gittiroe;preocoupazicini nei riguardi dalla 
sicurezza "personale ; [ .- ' -:.• 

esprimono'ùnìèoia di .protestò'} 
coriti'o la" malaugura t i " iniiovazione, e' 
fa(;&^d|»i%'pl(»usp;t';8llfta;Assooiazip8p;..,d9Ì/ 
oupifrieroianli ed industrial i , che assunse 
r Iniziativa di raccogliere e di far va ­
lerli le proteste; dei'.^ingpli 

ff f': imntÓnO , 
glijion. rapgij^sentanti d é i ' d u a rami del;.; 
P a . l l a m a n t o j e l e Au to r i t à tu t te , ad esalti 
ci tSra una efàoaoe ' 'azione presso il Go-
ver«o."per i sopngiur^rne l ' a t tuaz ione , vi 

jB'ayv. Cara t t i soggiunge ancora ppS 
oh | |?pàrole d i p è n t ó phi^iJlJdine ha p ro ­
vai^, con questa , raaiiifesl^zione di n o n . 
e 8 | | j e il ter reno: :niplle 'phe-.si c redeva 
d i f f o v a r e — e fragl!app'lap§i!;(|eifa folla 
il floraizio s i 'Sciogl ie . ' ' : ' • " ' • , ' , 

| u b i t ó dopo i l Comitato ' : 'ha ' spedi to 
il Sjiguenté tplegramma, ;: ; f ? ;> 

^ATMis/ro G'énaia.- ;, , Soma. 

li .Cittadinl udinesi raccolti ooraizip 
prpfestarono: ene rg icamente con t ro oot< . 
tin<|, staziona ferroviar ia specia lmente , 
di i^ljlPj.gj'a.yi. ,dajjflr,,g,/à,,fty,yen.uy^^^^ 
diiìaifitìzibné personale . Inv iano" o rd ine 
del g io rno , invocano i ra raed ia t ip rpvvedi -
ment i tut,el!i iiicoluinìiià pr ivat i interessi/ 
flommerolo gieoneul ta t i d i r i t t i ferroVip|i,S 

, ì,. Caràtti, p rea idèntPComita to ». ' / ' 

P e r d i s o r d i n i » Ieri verso le 2 
pom. i vigili urbani accompagnarono in 
caserma dello guardie di città e di­
chiaro rono in con trav venzióne certo Fran • 
Cesco Moro fu Stefano d'anni 84, cal­
zolaio da Lestizza, perchè sotto là Loggia 
niuniojpafo commetteva' dì.?i>nlini in. i-' 
stato di ubbriachozza. 

A i s i g n o r B . T . Nei casi come 
queijo di p^i,„s|, occupa il s,uo bigliettu, 
noicSsi spJ'iviejjSi quérelS d si? pipòhiff, 
.mai'pidptìa^ s&dp.,g ì £] , :• :• :;; # . 

LA GRAVISSIMA DISGRAZIA 
a San Osualdo 

Npl.inplino-t.rabbiatripe ai Casali,.,ili 
Sant'Osvalio di proprietà del signor!fte-
tro Del Giudice e conilottp da Pietro' 
Boscarollì e dalla moglie Teresa, oriundi 
da' Imolai ove;naque"pure il tìglio TiiU 
lio, avvenne ièri mattina vei-so le 11 e 
un quarto, ohe questi rimanesse vittima ' 
di uiia.iniprudeuza,,poioliè volendo met­
tere a poàtp, una cinghia dell' ingranag­
gio' .del inolino, venne .investito e, dalla' 
cinghia travolto sotto la "ruota terza a 
granoluroo. ;, . 
1 Egli fu trovato oadaveredisteso mezzo 
boccone^ con una'cinghia, into nio al 
troiicò, còlla testa versò Udine, la fac­
cia' versò San Socpo, ; braccio destro 
penzoloni colla ttiano ferità, braccio si­
nistro al ,sea conserto, oplla mano, pd 
arto Btracpia'ti. La; fàccia, massime, .a'. 
destra, tutta,sl;raociata e, deformata, j , , . 

;Sul luogo.si'.reosrono.'ppr, le consta.Ti, 
tazioni di legge-il .Pretore, «del primo 
Mandamento, ilmedicadott. D'Agostini, 
ed agenti'di P;;S. ' ; ' ;'::<i ' ;. ;; 

N u o v o o r a r i o * Domani, alla 
trainvia Udine - Sandaniela, andrà la at­
tività il seguente orario;!. : .: , . 

Partenze da Udine R. A. alio ore 
Mr>i 11.10,. 14.35 ;ei 17.30; '" . ; 

Arr i^i ' I SandatìièlB • alla orP -9.55, 
•12.55y 18.23'S 19fl2. = -; ' : - : ' / ' ' " 

Pàr'teiizò dà'Sàhil'anielé allò Prò 7.20, 
ii.Q0,j.3.4C!'ò'17.15. ,' ,;; , „ ; : ' , . ' , 

Arrivi 'a' Udine 'alle ore &f55''(R.jÀ,), 
12.20 (S.T.), 15.20 (R. A.) e 18.35 (S. T.). 

Osservazioni meteorologiche 
.StaKi.nedi ttdtip, t- li. laiiMitoTicnico: 

3i,10 -,r 9?;] 
Bar.'rlfl.̂ a 10 
Utom;116.!0 
Jiv.;i)èl mar« f. 
Umido relàt. 
Sisto di oi)!» 
.\cgua éad. m. i 

i Kdìrarione"; ) 
*(vol. KlloiQ. 
ferm. denti ĝ . 

' gibr, tì 

. 761.4 
66 

se enp.. 
"•..NB':.,.| 

I > 

749.S 
f.9 . 

SE 
•J . 

13.8 

749.8 
fi 

mÌBtQ. 

760.1 
76 

.cop. 

NW 

';0i tengo a dichiarare ohe quanto 
prima rÌ3ppiidèi"ò;;:fiririandorm;;:a:,''CÌfrp 
oubitali, al. giornale la Coccarda, ciie 
haijtanttìi'iùvPoàtP;giustiziai'0 giustizia 
safà' fatta, anche per rap cho atrope-
iu'ènte e ingiustamente' fui-'offeso, di' 
ufllpffesa che facilmente sarà degna di 
opIpjTgJphèJcQpSpnpf 1^ yeti BÒn,J.p3 più;' 
orribili mihaccìè, lasciando di ippi re-
.SpPdsSbiiéìicàaieSsiHsà,. un infelice ge ­
rente di giornale. •;; -

Senta, mio caro articolista :,àappiabhe: 
io sono un povero figlio del popolo; òhe 

.,vjvp:,mod.pstaraep!!p del mio. puro lavoro, 
' ^ ch|'''p|jcò mi ;»;iifrQJ,dei fatti 'altrui.-; 
i,;. Arànttldunqiie, ei'yedremo ohi di iiPi 
%rà;:il mentitO|:e. '; ^ 

• t, ,P,,':.; %,., 4DemèirioiCanal\ 

C n i r è a m m o b i g f l l a t o d ' a f n t -
i a t * e nel centro della: città. ; i . 

Per trattative rivolgersi in. via. della 
Posta, n. 10, i r pianò. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
:iu', via" Prefettura, piazzetta. Valentinis 
' n : - " 4 . ' ' ' • " ' • " ' • ; ' ; • • " ' • • ' 

Rivolgprsi all'Amministrazione del no-' 
strp.gior.nsile. . . . ,-

A g i i a u i à i ò r i d è i b u o n V i n o . 
| n ,yiij;.C(i.8.̂ ignappP: .ajrpsteria, del;; « Ca-
neriiio» Vendesi vino parfoMano buonis­
simo a cent. 3 0 al |itrp,:;nònphè ribolla 
dolce eccellente a .copi J 5 0 al, litro. 

D'affittarfey;: ^ : 
fuori porta 6emoo.a n. 7; duo piccoli 
appartamenti interni. ' 

Rivolgersi ivi stèsso al Conduttore 
del vicino Caffè. '; 

A g ' e n z l a g r e i ì è r o l e d ' a f l b r i . 
Vedi avviso in quarta pàgina. 

BCkLEr r iNp OELL.1 
UDINE, 3i oliobre 1893. 

B r n d U e 
tUI. fi "/• contanti ex coup. . . . 

• flue mesa 
Obbligazioni Aafee Kcolea. h %, , 

ObhHiEHKloii i 
Ferrovia Moridiosa]) ex coup., . . 

3 O/B Italiane 
Fondiaria Banca Naxiouale 4 *>la • 

m » « 4 V| • 
' « 6 o/o Banco di Napoli > 

fer. Udine-Font 
Fondo Casta Riip. Milano 5 % . 
PrMtito Provinola di Udina . . . . 

A K I O I I I 
Banca Naaionule 

« di Udine . . . . ^ 
» Popolare Friulana. . . . . . . 
• Cooperativa Udinesa . . . . 

Colonifleio Udineie 
» Venato 

Società Traintvìa di Udine 
- ferrorie Meridionali ox coup^ 

Mediterranee, . . 
Corone , 

C.'Mn>l»> r v f f l a t e 
Francia ehaqoè 
GerBumia , , • 
Londra > 
Anitrl» e Banconote . . . , • 
Napoleoni » 

V l t l m S u l N p À e e l 
Chlorura Parijileu cooponi , , . * 
Id. Bonlevarde, ore 11 Vi p o n . . . 

?.'«Qdenxa migliore 

BÓRSA 

ai oit. 24 ott. 26 ott. 26 ott. 27 ot^i 28 oli 30 ott '81 ott. 
93.60 83.85 9.8'/.' 82.05 81.90 91,80 91.26 90.'l. 
03.60 B8.SD 98.60 92.10 9a.r^, ; ea.-^ .9.1.25 . 81.80 
»7.— «7.— 97.—j 06.— 96.— 88.-- 96.'^ 96.— 

39B.— 298— 29?.-) 298.— 290.—' 296.— 297.— 2 9 8 . -
2ei.— 201,— 201.—, 891 — 288.—' «91.— 289.— 291.— 
491.— 4 9 1 . - 49tl.— 400,— 486..-1 480.—' 480.— 40O.— 
491.— 490.— 491.—1 491.— 490.—1 491.-1 490.— 491.— 
40O — 4 0 0 . - •160.—, 480.— 460.-J 460.— 460.— 46;).— 
«0 .— 470.— 470.— 470.— 470.—; 470.— 4 7 0 . - 470.— 
608.— 608.— 508 . - 608.— ,608.— 609.-^ 5 0 8 . - 6 0 3 . -
108.—' 108 . - 102.-; 102.— 102.— 1 0 8 . - 102.— 102.— 

laao.-1210.— 1100.- ISOll 1205.— 1305,— USO.- USO.— 
iiu.—1 m - 119.— 112.— 1 1 2 . - 1 1 8 . - i i a . - U 2 . ~ 
118.— 116.— 116.— 116.— ns.- u«^ 115.— H6.— 

3 3 . - 3 3 . - 8 3 . - 83.— 83.— 8 3 . - 3S.— 38.— 
ilOO.- 1100.-: 1100.- 1100.— 1100.- 1100 1100.— 1100.— 
269.— 268 . - 269.— 257.—1 268.-1 263.— 868.— 269.— 

80.— 80.— 60.— 80.— 80.—! 80.— 80.— 80.— 
as«,- 8 3 ? . - 600.— 6 0 9 . - 612.—, 608.— 610.— e03.— 
606 — 5 0 0 . - eoo.— 485.—[ 498.-1 491.— 433.— 483.— 

~.— -:•— . . —.— — ,— 
118.— 113.10 114 . - ll.'l.'/J 118.1/,' U8.'/, l l 4 .~" 114.';. 
139.80 140.- 1 4 1 . - 140.'/,' 140.40, 140.'/, 140.'/, 141.-1: 
9a.46l £8.110 2S.b3, I18,ó8, 88.60 28.Gb 28.66 88.89 

ajH.I/il aW.'/i' 228 , - ' 286.—, 324.'/, 8 2 6 . - 825.'/, 2 2 9 . -
33.60 ia.6U! 22.64' 23.60 E8.60 

I I I 
23.61 28.76 82.80 

82.80 t3.0Ì, 80,7o' 80.80 8 1 . - 80,66 79.16 80.16 

' ' —.— —.— —.— —.— —.— 

: T6mparaturu(maBaima I.S.a. 
; :^i. .(minioia :.;4.B: .... 

Temperatura minialB all'aparto. 2..̂ : 
. Nella notte .', . . . 7 . 8 - ^ ' .8.8 

Un' imiortaft lettera M Pietro ,f anlonp 
' Pietro Tanlongo pnbbliba sulla Capi 
tale Una ilettei'à in cui òonfèrmàndo 

.quanto :fu già .dettò nel.suo epistolario, 
dice che egli erasi indotto a lanciare, 
le,note.accuse contro gii uomini de! 
Governo;(&^£'e.';Giolitli) .perchè a ciò 
consigliato da.qualche .aito personaggio, 
ir quale'lo assicurava che' sarebbe iin-
mlriente unà'òris'i-éh'é'tibjj^éi'sbbe Tà'nr 
loh'^o;''metléndQ'in, istSfÒ'd'accusa ::iì 

'i|finlstóm;' Piéiro'Tàn/on^^ 
ayei'v allora.inviato .ài padre,ùnà corri­
spondènza segì^età in cui suggerivagìi 
la linea di condotta, ma non tardò a 
conrincerBÌ '- dell'errore,.commesso ve­
nendo ,abbau(ionatp da quegli stessi ohe 
così lo avevano oonsigljato. Egli dice 

(di; aver tutto ~ dichiarato ;.al Comitato 
dei.sette*. .•.'•; • • :"-;•••' ;'.''' ^ 

Ì Ì Ó T i Z I E E DISPACCI 
.v;!'.iMBatjMATrapijyo . 

Consìglio (li ministri 
'• fi'o^ffl # ' — Ièri ileònsiglio; 

rie) jnìmstrì, darò, circa tre ore, 
Piii-e sia stato deciso di rî ; 
maudar.e.il ; ristabilimento:; dei 
dazi in oro. Fu inolire ;6sarair; 
'dato il rapporto 'di Sensàies 
sulle. Qoudizioni della .Si.cilia, 
ma'nulla'si'dòUiJeW sur prov'-
vodimeDti;>da..adottaci. ;;.:.> 

;K Rosario in Sar-ìlegna 
'-;.̂ BÓmaJdO'— "̂Il »viagp;io'' del-* 
l'oDoi'.. Bosano iiJ.; Sardegjja è 
diretto allo scopo di convertii-e . 
ie cqlÒQie peQiteaziai'ié; in istrtti-
meati di boiiiflcaiiÓBe e colo-
niz55az(pne. Le tei'i'e •tìoniflcate 
dai' condannati si .concedereb­
bero a determinate cOndiiiioui 
ài coltìnrlibèri. ;' ' ;'• 

Accogliènza della stampa francese 
ad una concessiane fatta all'Italia 

PaHgi W — I Debatà, la Ju-
sticè, la, Libre Parole;M iilti'i 
giornali i'combattono vivamente 
le decisioai della Codferenzà 
monetaria riguardo ai ritiro 
della moneta.divisionaria d' ar­
gento italiana/, e;! .specialmente 
co.ntro Ife; iaci|ita:isiOni fatte al-
l'Italia; pet'felfitif n'Jimbor^!0. 

l i P i t iecòr è una .cura.- di grasso. 

(iraMe imm l i i 
•ìli PRIVILEGIATA ,; fi, 

: pall'eaaiizlòDe delia tàiia di cai alla;£ie|ge 
: ;. a agéle 1880 — Àatommta mlULìigge 
: •; asgingno 1892N. 812«Decreto Mini!t. 
••;:> 12 luglio 1892. ' • ' ; 

«IBANDE P R E n i I O 

|iiiis.\:2:0.0;;0-.0.0;:iire 
' aónóhà 

:*; OJffllUÉBCSfTiUAm.;;.: 
da lire 

Ìfl0D:5001)-10()0-?5O-5OO,ec(i. 
tatti pagabili in aant&atì neazét deàazìoùe 
àlcnttae garantiti da corriapondenta àé-
.poBÌtoi: pressò la Battca Naziomalo - Sade 
gii G e - ' o V f t . •''••• 

:,' Psa\ nutnaro."coati UNA lira 
-ad ogni numero paó vincerò' più premi 

V " ('Ogói biglietW concorre ai premi col 
vsolo numero pto'greaaVvò sellila serio o ca-
'''.tegoria.; ":' '• ' ""•' ' •'• •''• • \'\ •,''.; ''' _ 

: '; ,/ lotti speciali di Gémo nttineri hanno 
'Vincita ^am»(('M e pOBBOno.conaeguiriie 
•v;:,ppr circa UIII I f l M P ' ^ ' ^ °S°' »"• 
iùnqiiartodi m i l - ' W l l C t ' moro 
^concorre a tutti i premi di lire.200^000 
iip^OOO - 5000 - iOQOt ecc. come so'^ra 
'yàpaoificWo.'"" ;"• . " '•': •r-.-.v-v 
, ,• Solenne estrazione irfevocabile il.;,, 
• 3 1 « i i c e m b r e coa«r . a t ì r i o 

Jn Genova, alla presenza del pubblico e 
oòll'intervontc delle Autorità governativo 
éjmuuicipali aBsistite dar.; notaio. 

Ogni biglietto è accompagnato da un dono 
'Ogni biglietto dai 5 nuraeri; ricove ai-

l'atto dell'acquisto: 
; r Un elegantissimo porta-biglietiì io v 
seta-raso,a.colori iVer uomo . . . » 
, Un proifiimàto "Sscìiét» in seta-raso Su 

con dipinto a miino per signora . . ^ 
f]^ Ogni lotto da 100 numeri riceve all'atto 
dell'acquisto: 
: Un elegaute astucoio in raso contenente 

un ricco servìgio da frutta in argento ,Cga-, 
T;^dtito millesimi 800) per 6 pertpue. 

OOOPOQPOOOOOOO 

Cjfficina ileecamca ; 

DEMlCii PASSONI 
fuccessbri àlfrt ùlvu v:̂ , 

A. FaSàer e Figlio 
-' UDINE j. Via Prefettura N. 5-UDINE 

;:Nota importantissimi: 1 doni QOUO spe-
diti conteinpqraueamonte.^i biglietti. , ' 

Per le rioliieate inferiori a lUO numeri 
aggiungere caut. 25 jjer le spese. d'ìnTìò 
di3i doni. — .1 I ollettini ufficiali delle e-
strazioni verranno sempre distribuiti gratis 
e^Bpaditi fìranehi iu tuito il mondo. 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 

BaacadiEilsÉiFr.fearetoliF. 
(Casa fondata noi 18t)8) 

GENOVA- Via Carlo Felice. 10 -GENOVA ; 

S I •segiiisconó: ITUnind») â  TWjpore -^; 
liietkifliiaSwl ^per assàggio sete — C«ì|-{ 

'Utftfi«r'''» ;VApt>rv'''—^ ''tft'(i'riik^ll|'méoei(i-:' 
nìc , 4'àgn' genere \~r:i,Scrigni.d*agfìi 
grandezza e forma, sicuri cput''o il fuoco -^' 
i*'»r:e l«i f^'iro a prova di, fuoco -^i. 
C a n c e l l i , U l H s U l e r - , I<'<3trr'a|tc, Iiii-
feeriats. e filerre —, t*mieaìtuÌiuSeSÌ 
d'ojjini forma e sistema — P o p i p e ÌQ gè-! 
nere, ecc; ecc. 

oooàopóoàpoop&ì 
ColleglD Confitto Giorgitìné i'3 

' ;;.' 'MÌ»-ITAI»ÌaBÌÉÌÌi*ft ,'! " ;.;i.; 
I N r A S T E L p R A N C O • VEKTETO ''•:}.] 
Qiieaio riiioinato 'còireiflo ' è " pMto.^.sot^i»;' 

il piiti*(.c nio d.-l'Municipio, ha Vegoiare appro/ 
vaziiiliB d'I Consiglio Scolastico' Pfovincialé;';; 
e (Vinta 10 anni cli;florids eaiatcnKaj ; 

li pnsto ad. oriènte (iella ciitta'iin mia'' 
pon*zi()ne.';S.lnKeirimav;lii orHzp.iite ridpntis- ' 
Simo dèi'colli asólàiìi, vasti poi^ticali, cortile,. ; 
pah-iri, (finaistica, sald di seherraa, àiàoiài: 
per j{li alli(!VÌ macchinisti .6 pnò disporr^; 
bricòi-.i di' 'ijiimtirti s'tì'pìi-aCe' 'per fratelli e poi* ;'; 
allievi. Il Coli jgio è illuminato a luce elettrica^;' •• 
' Bnon trattamanto, massima .sorveglianis : 

i,eu^é,ii[uèrbsé. Rimani aperto anche durante;;;" 
le vac.anze.autunnali. ,. .. . ,, .', 

I s t ' r u i B l o n e , r^.Reji;!» .Sijiioia, Teeaict. ; . 
Corsi prepar tori agì Istituti Militari.. Scuola'. 
Gihrìasiàlij. Scuòla' Spiiciale.di ' Coinmproìo.'.. 
Scuola allièvi macchinigli. Sciiiìtó'élénieiifarf; 
interni). • .' '; • 
. Gli inse^Qaoti^èd'i Profosseri dèlie scuole; ;' 

iiiteine sono forniti di diplomi leg,ilL - Per ; 
chm-imtiRti 0 prograiaiùì rlvoìgiraì esclu- -

siViuneiitB al Dircltirj Propr etario signor 
;•';'.•;. ..; Luigi Grifi. 

DI 

.1 

Corriere commerciale 
." Scte^.... 

Milano, 3Ó ottobre. 

La settimana opminoiò ,oon maggior 
numero di rioerolie, però queste eriino 
in.gran parte, aoeo/npagfiàta <ìa offerte 
ohe non permettevano transazioni im­
portanti. <•'•-•• S 

Solamente ' gli organzini usuali fini 
potevano in causa aelia; loro scarsità 
varie volte accennata^ spuntare ricavi 
dà contentare rtieglio' i venditori, 

Altri detentori parevano disposti ad 
aumentare lo pretose, appoggiati pro­
babilmente sulie migliori notizie venute 
dall'America, rolativamento alla proba­
bile e prossima abolizione del Sctier-
nian-Act. (Il Sole). 

Anlomo Angeli, gemiUe. tesp'invibUe 

Oollegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Coavitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comoiiitil di que/ie 
famiglio 1 cui tìgli aves.sero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissioue prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali, 

Iscrizioni dalle ore li alle 12 
ant. e .dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

CARTOLERIE 
MARCO 6ARDUSC0 

Moroatoveophio - UDINE - Via ;Cavtiur 
Libri di testo per le li. Scuole Tec­

niche e par le Scuole ..Elementari con 
lo sòiiiilo del" dieci per bénio sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per. la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili o fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

, ; Glasse Kfl\ ,. . .; t i r e i.OO 
» li » 1.4iO 
»• 111 . . \ ; » 1 . 0 5 
•» IV . . ,' » 3 . 1 5 
» , V . . . » ».SìO 

Libri sci-lvere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura^ 
carta grève satinata e copertina, stain^ 
pala ,j, , * ,' ' . ' ,'• . •'." . " C e l i t i . ' 3 

Doti:! a duo Ali, con carton­
cino greve figurato . . . » 9 

Libri scrivere ad un filo 
formalo grande a qualunque 
rigatura, carta igrevB satinata » 5 

Detti a due fili, con carton­
cino greve . . . , , . ,., , >>..A.<Ì. 

Grandeassortimefilooggetti da disegno, 
e di cànooKeria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

' Condizioni e prezzi speciali pei IMuni-
oipi. Maestri e Scuole in genere. 

d a L i r e H — a L i r e O C 
presso la Olita 

E M A N U E L E H O O K E 
Mercatoveccohio 

Per corone oltre il prezzo di 
.Lire 20, spedizione franca di 
porto in qualuntjue sito della 
Provinciij di Udine. 

LtJICfl CUOaHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
Cini ingrossa irmo'o Palesi n. 3 

U D I N E 
ytiiirlun, nolo, ripaiaiiioui a accurdature 

Tord-Tripe k 
infalhhilu distrutlwo dei TOPI, r^ 

• 
• 
• 

infallibilu distrutlwo dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomiindasi 
percliò non pi!riop|o9o. por gli ani-
muli'domestici come la pasta ba­
liose e altri preparati. Vendesi a 
Lira f al pacco presso I' Ufiìcio 
Annunzi dal Kiornale « Il l'riuli >. 

i 

i 
i 

wm m FAieiiA 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baio - scuro garan­
tito sott' ogni riguardo. 

Dirigersi in Via Palladio N. 27 
(. Piano — Utffnc 

> 

file:///cgua


IL F j R i p L I 

Le inserzioni per i^ Friuli si ricevonp esclusivamente presso rAmministrpj.on.e del Gjpm?ile in Udine 

T p r 

F I L 
f ^ 

léOll i 

CATRAMILA 
jiiLT»|'kijj;iìi: ' tfl ' 

I Iv" 
1 E 

Msdioi 'presanvdio largamente le pillole di Catraimna 
liate dalla . Bortellì'a CnliSiSHl^COnipany'. fif-eS, -flol-

C ) , notarono ohe, tenendo,in |9ci|i'' n » dijlalfijiiUolo, f|i 
'Beilelli, (che sono m ameroiate dalla > Bertelli'a Cnlil(iìim^Ct)nipanyÌ''é4""-6S, 'tìói-

ohe, tenendo,in B^ci# n » dijialfitìiUolo, m 
ffetti, come lisando nn costoso I i i a l a f c S o i f e M A i M I S è t t J o t t 

born-Vìaduct, Londoi 
ottengono gli atesgi éfl 

medicato 1 dicono che sucohiando una PILLOLA DI CATRAMlNÀ,BEBTKLLÌ, spê  

contejpole: 
Ls Piltohdi Cairantina'BerteUi sonò ^^ ̂ ' ^^Pi-emiale 

lodate e pt'escritie dai più distinti Me­
dici e Professori d'ilrtiiìérsità, fra i 
quali notiamo i Professori Semmolai 
Il o r e t a',» L a u r a , 
Morselli, Berrnti, 
Di Lorenzo, Gain-

l berjiu,' ààiiHiiiil, 
Panzori, Oonerali, 

• Sirena, , S(!ai;ent:i9,, 
Falconi, Stlyeatrini, 

colla 

F r a i i z o l l n i , 
( Casati, / l ' on imaai , 

Longlli,Brani, Tom-
niasellì, ecc. 

grande medaglia 

i PftYif» 1887; Congi'eyBft d ' Igiene 
i ^resoMi ]18< 8̂; Espììsi^ioiie Vati­

cano- J1888; TJnivei--
salo <li Barcellona 
188SJ ìntema-zW-' 
naie dì C o l D'ili a 
188»; ^ TntOrtia;5fo-

I à à 0 ; ™ y e r 8 a l e a < 
Bruxelles J888jcoZ-
VunicQ premio rila-
3cuito ialle speaialità 
medicmaU ivi esposte 

' rfff^ (^Uptìói-farmaci-
iti d^tiim te nazioni. 

Dichiarate coqCorcIonientQ dai Medici efficacissime contro le 

TQSSI EDI l l à J à B p l 
ed in tuttff le '̂ 

affezioni bronchiali e polmonari 
0 nelle'; 

MALATTIE D E L ' L A VESCICA 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M l t u u o - Fftrtnaoia ANTONIO TENCî , sijciyessore a, Clàllpàni • ,IfI|l|lai^,if 

coni laboratorio ch!inipo,"yia'|'à|)adap, le "" 

Presentiamo questo pi eparalo del nostro Lab raloHp, dopo nna InoKa jeria d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo iionqhè le ,lpdi più, sincere qvonqnq é ^jlalp, 
adoperato, ed una diffasissima vendita in Europi},od in America. Accoqsentjta la ventjjta 
dal Consiglio Superiore di sanitii ^ 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che poi;lano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spes'^o dannose. 11 nostro prèpi.l'ato e uà Òleosióarafo di'stfsp su 
tela,rt_a',^(ij)lrej)j);'Ì prin^ijih|djjl | |] |((5mj(fj^m»ii«iin«, (liatìta niitiva'delle alpi, ébhosoiuta 
fino dàlia più remola anUchita. _ '' '. 

Fu nostrp scopo di tro^vare il modj> di avere la nostra tela nella quale nod' aiantì 
alterati i principii attivi dell'amico, e ci si^oio felicemente riusciti mediante un p r a c e s s i » 
« p e e l u l e èd 'uu a p p a r a i » d i n o t i t ' r a e s c l u s i v a I n v . c i k x i a n c i e p r o p r i e t à 

La noStrl'iela vìenW tali^olla fALèlFIOAfA ed irnital» goffamqnt" col VERDKBAMB. 
VELENO conosciuto per la sua'Biione corrosiva, e questa d^vp essera ri9ptaJji,,richiedqndo 
quella che porta la nostro vero murche di fabbrica, ovvpo quella invjsta i d)ret(nnj,^nip 
dalla noitra Farrafo a, e i e ó timbrata in oro. 

Innumerevoli Sonò lerguarigioni ot t 'nnte in molti malattie, come lo atlditano i 
n i i m r r O B l e e v d a e a t l ' o h « p o s ^ f i ^ i n i n ò . In tu t t i ' ! doliiri, ili ged'i'ale,' ed in 
particolare nellp , l« iml»a«8, lnf , nei « • ^ u i ^ a i l s m l d ' A i e » ' p a r t e nel Còrpo la « « « " 
r i d i a n o è p r o ^ t n . Giovi^ nei ^ » I « r l , r e n i g l i da ó u l l d a i i e r r l t l e t a , ' nelle n t a -
l a t d o ' i S I u t e r o , nelle l e u c o r r e e , nell' a lk l ins i i iu i iue i i to d ^ u t e r A , e o e Serve 
a lenire i d o l o r ) d u a r t r i t l d r o r o u ' l c ^ , da goUit: risolve la callosità^ gli ipdu-< 
nmenti da cicàlrici, ed ha' inoltrli molte alii'e utili applicazioni per malattia chirorglohe, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.fSO al metro — Lire S SO al mewo metro, 

Lire * . « o la scheda,^ franca a domicìlio. 

H l v e n d l t o r l i In V d l u o , Fubris Angelo, F. Comellii L, BiasWi, Furmsti» lU» 
Sirena e Filippuzzi-Girolami ; e o r t s l a . Farmjcis C;Zanetti, FHjnaqia Ppnlfìpi; T r | ? ! i ^ , c . 

ij alti;e,m«lat|6ie nerviiae, »i g«a-
riaoono radìoalmpntapol le celebri 
poli(en d e l l . 

DI BOLOGNA 
S I t r ovano m I t a l i a ' b fuori 

nellanirlinàlJiei'iOalMnaoiffiJi ' ' . ' ' 
, S I ^ p q d i ^ e g r a t i s l 'optisGolo 
dei g u a n t i . 

Partente Arrivi 
D i VDÌÌtK, 

M. 1.50 • . 
0 . i.i6 L 
M.« 6.63 a. 
I>. 11.13 a. 

o! Ì'AO p! 
p. SMh. 

645 'a. 
9.bo'«: 

10.04 fj 
2,0Si p. 
6.iq' p. 

10.85 P-
10.6^ p. 

Partente 
DA. VkKKZlf, 
D. 4.r>8 «. 
0', B.'lS'i. 
Oi 10.46 l i ! 
D.. 8.10 p.i 

o: 10.10 
(•) Questo treno ti feèìna a foi'dbnone, 
O Parta dili potai 

Arripi: 

' « . 
lòlOi >. 
8.14 u. 
4.46 p. 

l l .?0 .p . 
9.3d p. 
».ìi5 . . 

J 1 
Le pillole di Catramina Bertelli si trovano in iotte IR farmacie dell'Italia e dell'estero. 

Scatola grande da 60 pillole lire S . S O — Scatola' piccola da 30 pillolli lire Ì . 5 p . 
Proprietari A. BERTELLI e C, Chimic' 
Farmacisti, Milano, via Paolo Frisi, 26-

Compi op. della Bei-telh's Catramin Company in Londra, Holborn Viaduct E. C, n 64-65 
M a p p r e s e u t a n t l por VAaienctf del SiiS, Ohfìa P. Itofèr e O.'di Genova; 

per l'America ilei No'd (S. U,) 0. Oaribelli, n. 51-B5,'Franklin'Sli'eet, NeH'-YorK 
llappreaontanti in tut te le principali ditta (lei mdndo. 

~ | H\ ìlùri'ii n fi 11' 

iiiiBMiw«iiiiii"i>iMiiiii ^mmFBmummmm 
, „, „ , „,., ^. . , , " ( 1 ' -. »ii-i' .1 i 111" 

Farmacia C. Zanetti, G Serravalh ; Z a r a , Farmacia N. Androvich j l'JJreUftj», Giupppni 
Carlo, Frizzi q , , Santoni; - V e n e f l«>,,BotneH ; j p r n ? , Gìf(iblovì(i ; r i i i n i e ) , fi. Prodjm, 

lena Vittorio bmannele, N, 72, Casa A. Manzoni e Qomp., 
P I te, N. 9« ; é' U t'ttitéja. prìtìèijiàli Farmaciij del, Réfe'nò. 

{OOPOPOOOQPaQ|QC^OO®0®0®CMPOO| 
l i a v o r l t i p o g r a f i c i ^ iintiblieaKionì'(i'4»§^ni 

g e n e r e sì e s c g i i i s c o u o | n e l l a t i p o g r a f i a , d e l . 

C ì io r i i a lc a p^*<^x î d i t u t t a .c<)inY.^ni,eii^an 

SQOQOOQQQQQQOOOpQQQQOQQOOOOÓp 

DACABABS&,f SPILIUBSCOq 

itMaoH». 

irai s:f'WàriT".̂ . 
ìa'j. 'M.'l l i - l p. 1.48 p. 

p.>'7.45)a. 9.451 a. 
O. 10.?0ia, 
D, 4.68,p, 
0 . ?,85,£ Jé M 
\>m7',\''^Wl: 

'1,04 pV 
S.l« p. 

a.sB 'p. 
7^6 p. 

> 9.19 >U. 
2.29 pi 
*,«IP-l 

9.w£ 
1015S' a. 
4.e6>p. I 
7.80-41. 

O. 1 1.83 p. 
M. 5.04 p : 

Ceiniililenka >—< Dai'Portpgrniini peè 
ale on lO.Qi^iagt. a 7,43 .pom. Dî  
arrÌT(t,,dr«,,l,06.nO[n. arffrji||dr^,,l,96,p(>ii^. 

8.6'ì^,.'. 
3.87 'p 
l.»7 p 
Veneiia 
Venezia 

i5> la\ACGmA 

m 

Gra.tis'' 

Mn|Ul|ejio. la testa fr^.sca e puljja, assicurando una fluente capigliatijra sino alla più tarda vetwhiait^. 
" ' ' Vendesi, dà lutti i Fasnaacisti, Profumieri, Droghieri e P^rucchieri del Regnf;) a 

L. 2 v - I . 5 0 al flacone, î d in bottiglia da cijijca.un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MII|AJ^p, -- Deposito generale 4a A. ]\|^Gp|^J^ :^,'C. ;^ia Torino, 12 » MlJĴ AiPfO 
Alle spedizloiii par paccOi postale agg(i(ngeî e U8,iil,a?>|ni 80. 

A t f f l . ^ J a Enrico Maaon chinoigliere, F.lli Petrozzi parrijccliieri, Francesco Minì.sini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Horapga farmacista 
A Pordenone , a Giusfppd Tamai ni goziante — A ^pilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Frate'li Lag^|..jr. Aj jTfJ jof^ y Ì5 , f t l JSf f l ' » / f lW' ' ° ' 

1 fiH'Toiuro, dì Ferto inalteraMla 
2 - APPROVATE nAnt'AOOADBMU DI MSOiaiìU. DJ PAStOI » 
^ . S U . .1 - ' ^ .«pffftMEMA itìW/RNdlTA IN ITALIA j 
4 CON PARTECIPAZIONE DEI. MIMSTBRO DELL.' IMTEnNO A ROMA W 
4f m <tatfi dal SS Dta£mìii a 1890. fi 

' j j ' Partecipando dello proprintli dnWXodio e d e l l 
df V^rro, queste Pillole vongoijo [iresorlttldàllSffllol d S r 
£ olfcb'^ùarnnt'nnnilntuttoqudllgHuIftttfet'S'* osSapretO 
jà un'energica cura depurativa, ticoBlitnmte, fep^tginifea, * 

COFO UÀ CURA 

H Ì V . & — ^ :—:—: rt= 
spodiice a chiunqui- pjn^fjtijcu f41iicsla il miloilu in-
f,itlibilu por tveru una vinciti 1̂ Ipito,, ogni 4 s t tu-
mime, di ambo, tmio o quiiti rO|,,col,gUiidagnfl c r t p 

(li Tre 3 al giorno, nu (u r l .BKi i i a i Jo e l ^ l u i i ( | i a o H » I Ì I u v t li << I» v|ai; . 
d i n • • e l l e q u a l t r o s e t t i m u i ^ o d i ffiM^iiIff^inri n •••(.•zzo « l e i l n 

l ' i r ò i„ 
• •» i i i 

| |Me^>tfrii 
I,n{llill<^n Nli|l>|p>w . • i . .ttl'f 5) 

iNoif Si t r a m di Cabale, né nienlq di simile, inJ un metodo semplicissimo 
fiatalo suite combinazioni del giuoco, f ^^ " 

NlentCMlcsidiro avanti, solamente alla prima vincita prefeiido il 10 0)0 
sul gmda'gno netto. ' ' i , 

Inviare solo, per spesa posale, in cartplina-vjiglia o francobolli, lire una: 
Sinionti, l'io Pietrapiana 39 — Firi| |fe.l 

icl"j«i t*r«pTM(e e crrdcri-le-i^lilinneridAiàulitllHrMIk'l 'II' 

NUOVI 
,CaJliiiralia 

agento terapeutico del f 
organisnio o modificare ) 

Esse offrono ai medici un 
IM più 'energici'per iatimtìlai'o 1 
-4 la costJtuMoal linfatiche, d6bj)li o affievolite, 
A'^gjp* W. B . -• Cùmepfou dì pufi7« o au(a/)//of(4 rfaWf von 
*^ fVIZole ^ JQlatfofFffl» esedra '/ 
^ noi(roi;iH/od'ap£8f)(orflflH/,i'£|,'a f"?"'?' 
Q,,am^ qui iWo, e If bollo dell'Vnlclp, 

2 ^ • PARkitìisTA A. PAniat. Bjua i]QNAPAin;s, w,, 
<2S« Ogni PU{fI«'e(iAll«D0ti)9nUgr, 0,QE| à\ li^vaa ài nno fsré IniltfìkHTs. 

Vendita autorizzala dal Consijslio superiore d'Igiene. 

Officio di coUocamealo > 

Udina - .VfaDaflielelllwiteNt>7 - U<t(t«ii, 
C e r c a s i operaio che sappia Uvorare' 

al torchio piastre d'ottone ed argenter e. 
C e r c a s i u n f a r n i a e l i i t a che »in 

laureato ;per, condurre. una^farjDlqf»!' "i pro­
vincia"; Buone'offerte. 
> C l l o v a n e ' d'«nni 22 cer.a occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

I ' tìlotòniè trentenne 'cerca occuparli 
come sèrit.*"*'? presso ÙIBcfo' avvocai» o no 

Itaibj mitìlpreiese. 
I è l u n o r l o y n di buona fumigli^ ,de8Ì<!e-
Iretati)» ocoropsi pre??o, dijitipt»! j smjgy» , 
; coiii^'damjgjllB di compagaisir, > 

I i a e a l t t , e d appartamenti diversi in Ogni 

03111,11 

'ARI 

tanto noto calligrafi) 

di 
PER LE ClNQU-l? CLASSI E L E l t ì 

le iraooie del vlneiitl PROGaJMMI aOIERHilTIIII dal Jslliito * 

Prof. TOÌÉ^4J^,^]Ì'^I;,PP4'§,(^,, 

j Elogiale paccoiiianàtyg^^te P. Istruz. 
La Ini-,) lilegaii-a, lu foima f/raziom. il ineMn /""ilo e arailiiata ed II loro 

< mttutiHt, preato li fecero qiuihoare <hi molte e f.omfieteiM Autorità Soolaslic/ie come 
* # - 1 m i g l i o r i fino a d o r a p u b b l i o a t l . • » • 

l^Iodelte per la I . ' Classe cent, 

punto della.'citlà,, 
• j ^ ' ; ' ' e t l o T a ) ^ è ivonlènne, con lio^«z(i 4 ' ' ' J K 
Zj tutp itecnioo « con diploma'di pMÌto,„ceraai 

II." 
1 5 
I S 
2 0 

Modello per la IV.* «laase cent. 
1 • V.» » » 

30 
30 

|iwtailii Cailoliiw Vaali- ili ceni. 70 ti iptdlscono par sapgio i li modalll dalla dilla tWn a. Franchini, iftnu, 

ELJXIH SALOTE 
dei Frati ii\goft|nian'^|di San P^qlo 

EIcc i^ i lQl i t e ,L.Ì4.uor«n . 
a prendersi a bioohiorìni, airaoqus pma, di »^tji, eo^ ,yino, ecOf, 

11 più efficace fra gli elisir, iTpw piacevole fr»,i liquori 

M6diipli»d'nrgenJR4or«to^ll'B»poi,éjg.Vepfi»l891|)(n Y«OCT» 

iWlPljÙ AL'TA-RICOMPENSA-

Vendesi al dattaglib presso i prinoijlall oateK liqoorii t i , 
dri g|jj^r.ì e;5f»rmaq{|itì. 

PniRXso 01 

Si vendo presso p u t U o l o A n n u n s l d e l « l o r -

' n l a l o 11 C R U T L l , u a i n e , Via Prefettura n. 6. 

8 „ di occuparci presso una ditta .'commercialo 
per la tenitora di registri » oorrispondonio 

v^,([j witiipreteM.,, ' 
n . ) C e r c a c i , r i » c a z s o , appfeDdjstii, per 
{^ ' ' ' n egoz io maliifWtnro. 

l', Ilt^|,eei4)f|nil un negozio.. pitticognolo 
be^^ avvlvtp nel centro della c i t t ì 'a condi-
jiooi favorevoli. i . • < 

Hi t e e d c r s l ' t ó W;0|YÌ<\9,'* »'"'S'!*''' P ' ' " 
zicldgnolo bène avviafo'a condizioni,da QISfn,, 

'venirsi, ' ' . . . . • i 
I H ^ n o i y ) 9spj(rt»,in lavori ed andewsato 
cB^^^geaù<>;cpparai presao distinta faa»gl«i. • 
Ottime .mierenie. • ' 
, I l a T f t n U ^ r s I , musica sacra e jtrqfjn't, 
Mosse, !é*lmi, jnni; mpt^ilii ^ cijn^on^pe^ o-
pere complete, cori, arjj ,fom|n?e„pfr„|j)r.i 
dèstra,"^^iiintolto.ocQ. eco., aprlz^i.conve 
nientissimi. 

U à v e n d o N l un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 160. 

I 
8 

Uaine 1898 — Tip. Uuiiu BurduMo 


